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Università degli Studi del Piemonte Orientale 
Settore Amministrazione Dipartimenti e Scuola Area Medica 

Dipartimento di Medicina Traslazionale 

Via Solaroli, 17 - Novara 

VERBALE DEL CONSIGLIO DI DIPARTIMENTO 
DI MEDICINA TRASLAZIONALE N. 1/2023 

Il giorno 7 febbraio 2023 h. 14.00, previa comunicazione di cui al prot. n.  622  del 30/01/2023, e successiva 
integrazione n. 775 del 03/02/2023, in Aula Magna di Palazzo Bellini si riunisce il Consiglio di Dipartimento di 
Medicina Traslazionale per discutere il seguente 

ordine del giorno 

Il direttore propone ai presenti l’integrazione dell’ordine del giorno con il seguente punto: 
 
Restituzione dei punti organico al DIGSPES riferite alle procedure di scambi contestuali di docenti 
 
I presenti all’unanimità approvano. 
 
1 Comunicazioni del Direttore 
 
2 Approvazione verbale seduta precedente 
 
2.1 Ratifica Decreti del Direttore del Dipartimento 
 
3 Commissioni Dipartimentali 
 
3.1 Progetto di Eccellenza Aging 
 
4 Provvedimenti per gli studenti 
 
4.1 Provvedimenti per le carriere accademiche degli studenti 
 
4.2 Altri provvedimenti per gli studenti 
 
5 Provvedimenti per la didattica 
 
5.1 Attività didattica 
 
5.2 Provvedimenti per le Lauree Magistrali 
 
5.3 Provvedimenti per le Lauree Triennali 
 
5.4 Provvedimenti per i Master e i Corsi di perfezionamento 
 
5.5 Provvedimenti per le Scuole di Specializzazione 
 
5.6 Relazione della Commissione Paritetica Docenti Studenti (CPDS) 
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6. Provvedimenti per la ricerca scientifica 
 
6.1 Borse di addestramento alla ricerca 
 
6.2Assegni di ricerca 
 
6.3Autorizzazione alla frequenza dei laboratori 
 
6.4 Contributi e donazioni liberali per la ricerca scientifica 
 
6.5 Progetti di ricerca 
 
7. Visiting Professors 
 
8. Contratti e Convenzioni di ricerca, didattica e consulenza per conto terzi 
 
9 Parere in merito alla convenzione tra l’Università del Piemonte Orientale e l’Istituto Auxologico per 
finanziamento di n. 1 posto RTD B S.S.D. MED/09 Medicina Interna 
 
10. Provvedimenti per la ricerca scientifica 
 
10.1 Dottorati di ricerca 
 
10.2 Progetti di ricerca 
 
11. Contratti e forniture di beni e servizi  
 
12. Varie ed eventuali 
 
SEDUTA RISTRETTA AI PROFESSORI DI I FASCIA, II FASCIA E RICERCATORI 
 
13 Autorizzazioni e nulla osta 
 
14 Scatti stipendiali 
 
15 Proposta di chiamata  della dott.ssa Silvia Polidoro risultata vincitrice nella procedura selettiva a n. 1 posto 
di Ricercatore a tempo determinato, art. 24, comma 3, lettera A Legge 240/2010, con regime di impegno a 
tempo pieno, nel Settore Concorsuale 05/E2 BIOLOGIA MOLECOLARE e S.S.D. BIO/11 BIOLOGIA MOLECOLARE 
per il Dipartimento di Medicina Traslazionale in attuazione delle misure previste dal Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR) – M4C2 - Avviso Ecosistemi dell’Innovazione - Progetto NORD OVEST DIGITALE E 
SOSTENIBILE (NODES) – CODICE PROGETTO ECS_36. CUP C13C22000420001 (CODICE BANDO 2022-
RTDA_NODES) 
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16 Parere in merito alla richiesta del dott. David James Pinato di attivazione della procedura di passaggio dal 
ruolo di RTD-B a Professore Associato Settore Concorsuale 06/D3 MALATTIE DEL SANGUE, ONCOLOGIA E 
REUMATOLOGIA e S.S.D. MED/06 ONCOLOGIA MEDICA 

 
 
SEDUTA RISTRETTA AI PROFESSORI DI I FASCIA, II FASCIA 
 
17 Scatti stipendiali 
 
SEDUTA RISTRETTA AI PROFESSORI DI I FASCIA 
 
18 Proposta di chiamata della prof.ssa Alessandra Gennari risultata vincitrice nella procedura selettiva, ai sensi 
dell’art. 18 comma 1 della Legge n. 240/2010, a un posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 
06/D3 MALATTIE DEL SANGUE, ONCOLOGIA E REUMATOLOGIA e S.S.D. MED/06 ONCOLOGIA MEDICA per il 
Dipartimento di Medicina Traslazionale 
 
 
19 Proposta di attivazione della procedura selettiva per la chiamata nel ruolo di Professore di ruolo di Prima 
fascia, da svolgersi ai sensi dell’art. 18 comma 1 della Legge n. 240/2010, nel Settore Concorsuale 06/D2 - 
ENDOCRINOLOGIA, NEFROLOGIA E SCIENZE DELLA ALIMENTAZIONE E DEL BENESSERE e profilo settore 
scientifico-disciplinare MED/14 - NEFROLOGIA 
 
20 Proposta di attivazione della procedura selettiva per la chiamata nel ruolo di Professore di ruolo di Prima 
fascia, da svolgersi ai sensi dell’art. 18 comma 1 della Legge n. 240/2010, nel Settore Concorsuale 05/E1 
“Biochimica Generale" e profilo settore scientifico-disciplinare BIO/10 “Biochimica” 
 
 
COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO: 

DOCENTI DI I FASCIA 

 Cognome Nome PRESENTE A.G. ASSENTE 

1 Aimaretti Gianluca X   

2 Avanzi Gian Carlo  X  

3 Cantello Roberto X   

4 Carriero Alessandro X   

5 Della Corte Francesco X   
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6 Gaidano Gianluca X   

7 Gariglio Marisa X   

8 Panella Massimiliano  X  

9 Patti 
Giuseppe Rocco 

Salvatore 

X   

10 Pirisi Mario X   

11 Remorgida Valentino X   

12 Salinelli Ernesto X   

DOCENTI DI II FASCIA 

 Cognome Nome PRESENTE A.G. ASSENTE 

1 Baldanzi Gianluca X   

2 Barone Adesi Francesco  X  

3 Bellan Mattia X   

4 Borgogna Cinzia X   

5 Brucoli  Matteo X   

6 Cantaluppi Vincenzo  X  

7 Capello Daniela X   

8 Castello Mario Luigi X   

9 Comi Cristoforo X   

10 Corà Davide X   
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11 Dal Molin Alberto X   

12 D'Amario Domenico  X  

13 Ferrante Daniela X   

14 Filigheddu Nicoletta X   

15 Franco Pierfrancesco X   

16 Gennari Alessandra X   

17 Gramaglia Carla  X  

18 Grossini Elena X   

19 Ladetto Marco  X  

20 Malerba Mario X   

21 Marzullo Paolo X   

22 Migliario Mario X   

23 Pelicci  Giuliana  X  

24 Quaglia Marco  X  

25 Rigamonti Cristina X   

26 Sainaghi Pier Paolo X   

27 Savarino Luca X   

28 Stecco Alessandro  X  

29 Surico Daniela  X  
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30 Valente Guido X   

31 Vaschetto Rosanna X   

32 Vigna Taglianti Federica X   

33 Volpe Alessandro X   

34 Scotti Lorenza X   

35 Zeppegno Patrizia  X  

RICERCATORI 

 Cognome Nome PRESENTE A.G. ASSENTE 

1 Bertoni Alessandra X   

2 Galetto Alessandra Silvia X   

3 Smirne Carlo X   

RICERCATORI TEMPO DETERMINATO 

 Cognome Nome PRESENTE A.G. ASSENTE 

1 Bassi Erika X   

2 Boglione Lucio X   

3 Caviglia Marta X   

4 De Marchi Fabiola X   

5 Gavelli Francesco X   

6 Guzzardi Giuseppe X   
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7 Lo Cigno Irene X   

8 Manfredi Marcello X   

9 Olgasi Cristina X   

10 Orso Francesca X   

11 Palumbo Carlotta X   

12 Pinato David  X  

13 Troìa Libera X   

14 Uberti Francesca X   

PERSONALE TECNICO-AMMINISTRATIVO 

 Cognome Nome    

1 Cellerino Francesco X   

2 Gentile Daniela X   

3 Da eleggere     

4 Da eleggere     

RAPPRESENTANTI ASSEGNISTI DI RICERCA 

 Cognome Nome 

1 DA ELEGGERE  

RAPPRESENTANTI STUDENTI 

 Cognome Nome PRESENTE A.G. ASSENTE 

1 Della Ragione Cristina  X  

2 DA ELEGGERE     
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3 Scalia Alessio  X  

4 DA ELEGGERE     

(*) Assente per aspettativa ai sensi dell'art. 13 DPR 382/1980 

Il Direttore alle h. 14:00 dichiara aperta la seduta. 

Sono invitati a partecipare alla seduta la dott.ssa Daniela Gentile ed il Dott. Francesco Cellerino, secondo 
quanto previsto dall’art. 25 comma 5 lett. e) dello Statuto di Ateneo. 

 

…OMISSISS.. 

5.2 Corsi di Laurea Magistrale 

5.2.1. Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in Medicina e Chirurgia 

 

5.2.1.1 Piano di raggiungimento della docenza necessaria al Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in 

Medicina e Chirurgia - Classe di Laurea LM41 

 

Il Direttore informa i presenti che il Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia, a seguito 

della verifica ex post dei requisiti di docenza, come previsto dalla normativa vigente, richiede l’individuazione 

di 59 Professori, di cui 33 appartenenti alla prima o alla seconda fascia mentre attualmente sono stati inseriti 

50 Professori, di cui 36 appartenenti alla prima o alla seconda fascia. Si rende pertanto necessario individuare 

ulteriori 9 docenti di riferimento ed in accordo con la Presidente del Corso di Laurea di Medicina e Chirurgia, 

la Direttrice del Dipartimento di Scienze della Salute ed il Presidente della Scuola, propone il seguente piano 

di raggiungimento della docenza necessaria per il Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Medicina e 

Chirurgia: 

A.A. 2023/2024: 

Dott.ssa Mara Gagliardi (RTDA) Settore Concorsuale 05/F1 BIOLOGIA APPLICATA e S.S.D. BIO/13 BIOLOGIA 

APPLICATA; 
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Dott.ssa Francesca Oltolina (RTDA) Settore Concorsuale 05/H2 ISTOLOGIA e S.S.D. BIO/17 ISTOLOGIA;  

Dott.ssa Silvia Polidoro (RTDA), i cui atti sono stati approvati con DR n. 80/2023 del 18/01/2023 per la 

procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24, comma 3, lettera A Legge 

240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 05/E2 BIOLOGIA MOLECOLARE e 

S.S.D. BIO/11 BIOLOGIA MOLECOLARE, la cui chiamata è all’ordine del giorno dell’odierno Consiglio di 

Dipartimento di Medicina Traslazionale; 

A.A. 2024/2025 

Professore di I fascia che risulterà idoneo a seguito della procedura in corso di cui al bando del Dipartimento 

di Scienze della Salute: 2022 PO-001 S.S.D. MED/01 STATISTICA MEDICA; 

Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3, lettera B, L. 240/2010, che risulterà idoneo a 

seguito della procedura in corso di cui al bando del Dipartimento di Scienze di Scienze della Salute: 2022 RTDB 

- 005 S.S.D. MED/08 ANATOMIA PATOLOGICA; 

Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3, lettera B, L. 240/2010, che risulterà idoneo a 

seguito della procedura in corso di cui al bando del Dipartimento di Scienze della Salute: 2022 RTDB - 006 S.S.D. 

MED/28 MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE; 

 A.A. 2025/2026 

Dott. Stefano Espinoza (RTDB) Settore Concorsuale 05/F1 BIOLOGIA APPLICATA e S.S.D. BIO/13 BIOLOGIA 

APPLICATA; 

Dott.ssa Manuela Rizzi (RTDB) Settore Concorsuale 05/H1 – ANATOMIA UMANA e S.S.D. BIO/16 ANATOMIA 

UMANA 

Dott.ssa Libera Troia (RTDB) Settore Concorsuale 06/H1 GINECOLOGIA E OSTETRICIA e S.S.D. MED/40 

GINECOLOGIA E OSTETRICIA 

 Il Consiglio di Dipartimento 
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Visto il Decreto Ministeriale del 14.10.2021, numero 1154, recante “Decreto di autovalutazione, valutazione, 

accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei Corsi di Studio”; 

Visto il Decreto Direttoriale del 22.11.2021, numero 2711, relativo al processo di accreditamento dei Corsi di 

Studio e delle relative sedi; 

Visto lo Statuto dell'Università degli Studi del Piemonte Orientale "Amedeo Avogadro”; 

Visto il Regolamento del Dipartimento di Medicina Traslazionale emanato con Decreto del Rettore del 

04.03.2013, Rep. n. 176/2013; 

Considerato che, la normativa in materia di verifica ex post dei requisiti di docenza impone l’individuazione di 

59 Professori, di cui 33 appartenenti alla prima o alla seconda fascia; 

Considerato che, attualmente sono stati inseriti 50 Professori, di cui 36 appartenenti alla prima o alla seconda 

fascia; 

Tenuto conto di quanto sopra indicato è necessario integrare il numero di docenti di riferimento di 9 unità; 

Considerato che, ai fini del rispetto dei requisiti di docenza come da verifica ex post, sono state quindi 

individuate ulteriori nove posizioni a completamento delle 9 richieste, per le quali si evidenziano i nominativi 

del Dott. Stefano Espinoza (RTDB), della Dott.ssa Francesca Oltolina (RTDA), della Dott.ssa Manuela Rizzi 

(RTDB), della Dott.ssa Libera Troia (RTDB), della Dott.ssa Mara Gagliardi (RTDA), della Dott.ssa Silvia Polidoro 

(RTDA, i cui atti sono stati approvati con DR n. 80/2023 del 18/01/2023 per la procedura selettiva a n. 1 posto 

di Ricercatore a tempo determinato, art. 24, comma 3, lettera A Legge 240/2010, con regime di impegno a 

tempo pieno, nel Settore Concorsuale 05/E2 BIOLOGIA MOLECOLARE e S.S.D. BIO/11 BIOLOGIA 

MOLECOLARE), la cui chiamata è all’ordine del giorno del consiglio di Dipartimento di Medicina Traslazionale 

del 07/02/2023;del Professore di I fascia che risulterà idoneo a seguito della procedura in corso di cui al relativo 

bando (CODICE BANDO: 2022 PO-001 S.S.D. MED/01 STATISTICA MEDICA), del Ricercatore a tempo 

determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3, lettera B, L. 240/2010, che risulterà idoneo a seguito della procedura 

in corso di cui al relativo bando (CODICE BANDO: 2022 RTDB - 005 S.S.D. MED/08 ANATOMIA PATOLOGICA), 

del Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3, lettera B, L. 240/2010, che risulterà idoneo 



 
 

11 

Università degli Studi del Piemonte Orientale 
Settore Amministrazione Dipartimenti e Scuola Area Medica 

Dipartimento di Medicina Traslazionale 

Via Solaroli, 17 - Novara 

a seguito della procedura in corso di cui al relativo bando (CODICE BANDO: 2022 RTDB - 006 S.S.D. MED/28 

MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE), 

Ritenuto di allegare i bandi sopra richiamati (CODICE BANDO: 2022 PO-001 S.S.D. MED/01 STATISTICA 

MEDICA; CODICE BANDO: 2022 RTDB - 005 S.S.D. MED/08 ANATOMIA PATOLOGICA; CODICE BANDO: 2022 

RTDB - 006 S.S.D. MED/28 MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE; a supporto della presente deliberazione; 

Acquisito il format del piano di raggiungimento, laddove sono state dunque indicate le docenze di riferimento, 

ed allegato alla presente deliberazione; 

Sentiti la Presidente del Corso di Laurea di Medicina e Chirurgia, prof.ssa Sandra D’Alfonso, la Direttrice del 

Dipartimento di Scienze della Salute, prof.ssa Lia Rimondini, il Presidente della Scuola di Medicina, Prof. 

GIanluca Gaidano; 

 Nelle forme di legge, all’unanimità dei presenti; 

DELIBERA 

1)  di indicare la numerosità di 9 docenti, con riferimento alla coorte dell’a.a. 2022/2023, a 

completamento del piano di raggiungimento relativo al Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in 

Medicina e Chirurgia afferente alla Classe delle Lauree triennali LM-41 nella maniera che segue: 

A.A. 2023/2024: 

Dott.ssa Mara Gagliardi (RTDA) Settore Concorsuale 05/F1 BIOLOGIA APPLICATA e S.S.D. BIO/13 BIOLOGIA 

APPLICATA; 

Dott.ssa Francesca Oltolina (RTDA) Settore Concorsuale 05/H2 ISTOLOGIA e S.S.D. BIO/17 ISTOLOGIA;  

Dott.ssa Silvia Polidoro (RTDA), i cui atti sono stati approvati con DR n. 80/2023 del 18/01/2023 per la 

procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24, comma 3, lettera A Legge 

240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 05/E2 BIOLOGIA MOLECOLARE e 

S.S.D. BIO/11 BIOLOGIA MOLECOLARE, la cui chiamata è all’ordine del giorno dell’odierno Consiglio di 

Dipartimento di Medicina Traslazionale; 
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A.A. 2024/2025 

Professore di I fascia che risulterà idoneo a seguito della procedura in corso di cui al bando del Dipartimento 

di Scienze della Salute: 2022 PO-001 S.S.D. MED/01 STATISTICA MEDICA; 

Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3, lettera B, L. 240/2010, che risulterà idoneo a 

seguito della procedura in corso di cui al bando del Dipartimento di Scienze di Scienze della Salute:  2022 RTDB 

- 005 S.S.D. MED/08 ANATOMIA PATOLOGICA; 

Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3, lettera B, L. 240/2010, che risulterà idoneo a 

seguito della procedura in corso di cui al bando del Dipartimento di Scienze della Salute: 2022 RTDB - 006 S.S.D. 

MED/28 MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE; 

 A.A. 2025/2026 

Dott. Stefano Espinoza (RTDB) Settore Concorsuale 05/F1 BIOLOGIA APPLICATA e S.S.D. BIO/13 BIOLOGIA 

APPLICATA; 

Dott.ssa Manuela Rizzi (RTDB) Settore Concorsuale 05/H1 – ANATOMIA UMANA e S.S.D. BIO/16 ANATOMIA 

UMANA; 

Dott.ssa Libera Troia (RTDB) Settore Concorsuale 06/H1 GINECOLOGIA E OSTETRICIA e S.S.D. MED/40 

GINECOLOGIA E OSTETRICIA; 

2 di approvare il piano di raggiungimento soprariportato con allegato i seguenti bandi di concorso: CODICE 

BANDO: 2022 PO-001 S.S.D. MED/01 STATISTICA MEDICA; CODICE BANDO: 2022 RTDB - 005 S.S.D. MED/08 

ANATOMIA PATOLOGICA; CODICE BANDO: 2022 RTDB - 006 S.S.D. MED/28 MALATTIE 

ODONTOSTOMATOLOGICHE. 

..OMISSISS… 
La seduta aperta termina alle h. 15.50 e si procede in seduta ristretta. 
 

Il Direttore        Il Segretario Verbalizzante 
Prof. Gianluca Aimaretti       Prof. Valentino Remorgida 



[1578466] - Medicina e chirurgia 

I piani di raggiungimento devono essere inseriti come descritto nel DM 1154 Allegato A punto b). 
Per scaricare il piano di raggiungimento come PDF, fare click qui. 

 

  

 

STUDENTI: corso già accreditato/nuovo corso  

Immatricolazioni con Programmazione locale: 0 

Immatricolazioni con Programmazione nazionale: 200 

Immatricolazioni non soggette a programmazione: 200 

 

  

 

Numero di docenti necessari  

 Requisiti Inseriti in fase di verifica ex-post 30/11 Differenza (piano di raggiungimento) 

Docenti necessari 59 50 9 

Di cui professori a tempo indeterminato 33 36 -3 

 

  

 

Piano di raggiungimento (unità da reclutare)  

Prot. n. 0030379 del 20/02/2023 -  - UOR: A1402000 - Classif. III/2

https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2021-10/Decreto%20ministeriale%20n.1154%20del%2014-10-2021.pdf
https://off270.miur.it/off270/sua23/piano_raggiungimento.php?id_sua=1578466&parte=100&user=ATElauree_C8
https://off270.miur.it/off270/sua23/piano_raggiungimento.php?&id_sua=1578466&user=ATElauree_C8#1
https://off270.miur.it/off270/sua23/piano_raggiungimento.php?&id_sua=1578466&user=ATElauree_C8#1
https://off270.miur.it/off270/sua23/piano_raggiungimento.php?&id_sua=1578466&user=ATElauree_C8#1
https://off270.miur.it/off270/sua23/piano_raggiungimento.php?&id_sua=1578466&user=ATElauree_C8#2
https://off270.miur.it/off270/sua23/piano_raggiungimento.php?&id_sua=1578466&user=ATElauree_C8#2
https://off270.miur.it/off270/sua23/piano_raggiungimento.php?&id_sua=1578466&user=ATElauree_C8#2
https://off270.miur.it/off270/sua23/piano_raggiungimento.php?&id_sua=1578466&user=ATElauree_C8#3
https://off270.miur.it/off270/sua23/piano_raggiungimento.php?&id_sua=1578466&user=ATElauree_C8#3
https://off270.miur.it/off270/sua23/piano_raggiungimento.php?&id_sua=1578466&user=ATElauree_C8#3
https://off270.miur.it/off270/sua23/piano_raggiungimento.php?&id_sua=1578466&user=ATElauree_C8#1
https://off270.miur.it/off270/sua23/piano_raggiungimento.php?&id_sua=1578466&user=ATElauree_C8#2
https://off270.miur.it/off270/sua23/piano_raggiungimento.php?&id_sua=1578466&user=ATElauree_C8#3
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   VERBALE DEL CONSIGLIO DI DIPARTIMENTO 

DI SCIENZE DELLA SALUTE N. 1/2023 

Il giorno 26 Gennaio 2023 alle h. 14.00, previa comunicazione di cui al prot. n° 368   del 19/01/2023 si riunisce 
presso l’Aula Magna il Consiglio del Dipartimento di Scienze della Salute per discutere il seguente 

ordine del giorno: 

 

1. Comunicazioni del Direttore 

2. Approvazione verbale seduta precedente 

3. Ratifica Decreti 

4. Commissioni dipartimentali e delegati 

5. Provvedimenti per gli studenti 

1. Provvedimenti per le carriere accademiche degli studenti 

2. Altri provvedimenti per gli studenti 

6. Provvedimenti per la didattica 

6.1 attività didattica 

6.2 provvedimenti per le Lauree Magistrali 

6.3 provvedimenti per le Lauree Triennali 

6.4 provvedimenti per i Master e i Corsi di perfezionamento 

6.5 provvedimenti per le Scuole di Specializzazione 

6.6 relazione della Commissione Paritetica Docenti Studenti (CPDS) 

7. Provvedimenti per la ricerca scientifica 

7.1 Borse di addestramento alla ricerca 

7.2 Assegni di ricerca 

7.3 Dottorati di ricerca 

7.4 Progetti e convenzioni 

7.5 Contributi e donazioni liberali per la ricerca scientifica 

7.6 Autorizzazione alla frequenza dei laboratori 

7.7 Visiting professors 
8. Contratti e Convenzioni di ricerca, didattica e consulenza per conto terzi 

9. Contratti e forniturle di beni e servizi 

Prot. n. 0030379 del 20/02/2023 -  - UOR: A1402000 - Classif. III/2
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10. Varie 

 

Seduta ristretta ai professori di I fascia, II fascia e ricercatori 

 

11 Provvedimenti per personale docente 

11.1 Autorizzazioni e nulla osta 

12 Proposta di chiamata della dott.ssa Mara Gagliardi risultata idonea nella procedura selettiva a n. 1 posto 

di Ricercatore a tempo determinato, art. 24, comma 3, lettera A Legge 240/2010, con regime di impegno a 

tempo pieno, nel Settore Concorsuale 05/F1 BIOLOGIA APPLICATA e S.S.D. BIO/13 BIOLOGIA APPLICATA per 

il Dipartimento di Scienze della Salute (Fondi del Programma Nazionale per la Ricerca – PNR) 

 13 Proposta di chiamata del candidato/a risultato/a idonea nella procedura selettiva a n. 1 posto di 

Ricercatore a tempo determinato, art. 24, comma 3, lettera A Legge 240/2010, con regime di impegno a 

tempo pieno, nel Settore Concorsuale 06/N1 SCIENZE DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE TECNOLOGIE 

MEDICHE APPLICATE e S.S.D. MED/46 SCIENZE TECNICHE DI MEDICINA DI LABORATORIO per il Dipartimento 

di Scienze della Salute 

Seduta ristretta ai professori di I fascia, II fascia 

14 Proposta di chiamata del candidato/a risultato/a idonea nella procedura selettiva a n. 1 posto di 

Ricercatore a tempo determinato, art. 24, comma 3, lettera B Legge 240/2010, con regime di impegno a 

tempo pieno, nel Settore Concorsuale 05/F1 BIOLOGIA APPLICATA e S.S.D. BIO/13 BIOLOGIA APPLICATA per 

il Dipartimento di Scienze della Salute 

15 Proposta di chiamata del Dott. Simone Merlin al ruolo di Professore Associato per il Settore Concorsuale 

05/H2 ISTOLOGIA e S.S.D. BIO/17 – ISTOLOGIA 

16 Relazioni scatti stipendiali 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO 

DOCENTI DI I FASCIA 
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 Cognome Nome PRESENTE A.G. ASSENTE 

1 Arneodo Michele X   

2 Boldorini Renzo X   

3 Chiocchetti Annalisa X   

4 D’Alfonso Sandra X   

5 Dianzani Irma X   

6 Dianzani Umberto X   

7 Follenzi Antonia X   

8 Isidoro Ciro  X  

9 Rimondini Lia X   

10 Ronga Mario X   

11 Santoro Claudio Ventura X   

12 Savoia Paola X   

13 Valletta Mario X   

 

DOCENTI DI II FASCIA 

 COGNOME NOME PRESENTE A.G. ASSENTE 

1 Aluffi Valletti Paolo X   

2 Baricich Alessio X   

3 Bellone Simonetta  X  

4 Boccafoschi Francesca X   

5 Carini Rita X   
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6 Cochis Andrea X   

7 Corazzari Marco X   

8 Corrado Lucia X   

9 Cotella Diego X   

10 De Cillà Stefano  X  

11 Donadon Matteo X   

12 Garzaro Massimiliano  X  

13 Gentilli Sergio  X  

14 Gino Sarah X   

15 Giordano Mara  X  

16 Invernizzi Marco X   

17 Leigheb Massimiliano X   

18 Persichetti Francesca  X  

19 Prodam Flavia  X  

20 Rabbone Ivana X   

21 Rena Ottavio   X 

22 Renò Filippo  X  

23 Rocchetti Vincenzo X   

24 Rolla Roberta X   

25 Ruspa Marta X   

26 Sutti Salvatore X   
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La Direttrice alle ore 14.05 dichiara aperta la seduta. 

Assiste alla seduta il dott. Francesco Cellerino, secondo quanto previsto dall’art. 25 comma 5 lett. e) dello 
Statuto di Ateneo. 

La seduta ristretta riprende alle h. 15.40. 

Seduta ristretta ai professori di I fascia, II fascia 

14 Proposta di chiamata del candidato/a risultato/a idonea nella procedura selettiva a n. 1 posto di 

Ricercatore a tempo determinato, art. 24, comma 3, lettera B Legge 240/2010, con regime di impegno a 

tempo pieno, nel Settore Concorsuale 05/F1 BIOLOGIA APPLICATA e S.S.D. BIO/13 BIOLOGIA APPLICATA 

per il Dipartimento di Scienze della Salute 

La prof.ssa Rimondini sottopone il curriculum vitae del Dott. Stefano Espinoza risultato idoneo nella 

procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24, comma 3, lettera B Legge 

240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 05/F1 BIOLOGIA APPLICATA e 

S.S.D. BIO/13 BIOLOGIA APPLICATA per il Dipartimento di Scienze della Salute 

Il Consiglio di Dipartimento 

vista     la Legge n. 240/2010; 

visto     lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale (D.R. 300/2014); 

visto     il Disciplina dei Ricercatori a tempo determinato ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 della Legge 

30.12.2010 n. 240 (Rep. 1378/2021); 

presto atto     che con Decreto del Rettore rep. Rep. n. 151/2023 del 25/01/2023 sono stati approvati gli 

atti relativi alla proposta di chiamata del dott.  Stefano Espinoza risultato vincitore nella procedura selettiva 

per n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera B della Legge 

240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 05/F1 BIOLOGIA APPLICATA e 

S.S.D. BIO/13 BIOLOGIA APPLICATA 

nelle forme di legge, all’unanimità dei voti espressi, 

delibera 
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l’approvazione della proposta di chiamata, alla prima data utile, del dott. Stefano Espinoza risultato vincitore 

nella procedura selettiva per n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, ai sensi dell’art. 24 comma 3 

lettera B della Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 05/F1 

BIOLOGIA APPLICATA e S.S.D. BIO/13 BIOLOGIA APPLICATA 

 

…OMISSISS…. 

 

La seduta termina alle h.    15.50. 

 

 

Il Segretario verbalizzante     La Direttrice 

               Prof.ssa Annalisa Chiocchetti                                                 Prof.ssa Lia Rimondini 
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Decreto Rettorale  
 
OGGETTO: approvazione atti della procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo 
determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3, lettera A della Legge 240/2010, con regime di impegno 
a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 05/E2 BIOLOGIA MOLECOLARE e S.S.D. BIO/11 BIOLOGIA 
MOLECOLARE per il Dipartimento di Medicina Traslazionale in attuazione delle misure previste dal 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – M4C2 - Avviso Ecosistemi dell’Innovazione - 
Progetto NORD OVEST DIGITALE E SOSTENIBILE (NODES) – CODICE PROGETTO ECS_36. CUP 
C13C22000420001 (CODICE BANDO 2022-RTDA_NODES) 
 

IL RETTORE 
 
VISTO lo Statuto dell'Università del Piemonte Orientale; 
VISTA la L. 07/08/1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTA la L. 30/12/2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del 
sistema universitario" e, in particolare, l’art. 24 comma 3 lettera A; 
VISTO il D. Lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1378/2021 del 28/09/2021 “Regolamento di Ateneo per la disciplina dei 
Ricercatori a tempo determinato ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 della L. 30/12/2010 n. 240”; 
VISTA la L. n. 79/2022, di conversione del D.L. 30/04/2022, n. 36, contenente “Ulteriori misure 
urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR); 
VISTO il D.R. Rep. n. 1566/2022 del 04/10/2022 di indizione, tra le altre, della procedura selettiva 
a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24, comma 3, lettera A Legge 240/2010, con 
regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 05/E2 BIOLOGIA MOLECOLARE e S.S.D. 
BIO/11 BIOLOGIA MOLECOLARE per il Dipartimento di Medicina Traslazionale; 
CONSIDERATO che l’avviso è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a Serie Speciale, “Concorsi 
ed Esami” n. 82 del 14/10/2022; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1947/2022 del 28/11/2022 di nomina della Commissione giudicatrice della 
procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24, comma 3, lettera A 
Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 05/E2 BIOLOGIA 
MOLECOLARE e S.S.D. BIO/11 BIOLOGIA MOLECOLARE per il Dipartimento di Medicina 
Traslazionale; 
VISTO il verbale di predeterminazione dei criteri di massima redatto dalla Commissione 
giudicatrice in via telematica il 13/12/2022 e pubblicato sul sito web di Ateneo il 15/12/2022; 
 





 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii 

 

 
VISTI i successivi verbali della procedura selettiva redatti dalla Commissione giudicatrice il 
22/12/2022 e il 12/01/2023; 
ACCERTATA la regolarità formale degli atti ai sensi del vigente Regolamento di Ateneo 
 

DECRETA 
 

ART. 1 Sono approvati gli atti della procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo 
determinato, art. 24, comma 3, lettera A Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, 
nel Settore Concorsuale 05/E2 BIOLOGIA MOLECOLARE e S.S.D. BIO/11 BIOLOGIA MOLECOLARE 
per il Dipartimento di Medicina Traslazionale. 
 
ART. 2 All’esito della selezione di cui all’art. 1 e tenuto conto di quanto previsto dal Regolamento 
di Ateneo, è risultata idonea la seguente candidata: 

 
Dott.ssa Silvia POLIDORO 

 
ART. 3 Il presente provvedimento è pubblicato sull’Albo on line e sul sito web di Ateneo: 
https://www.uniupo.it/it/concorsi/concorsi-il-personale-docente-e-ricercatore-e-asn/ricercatori-
tempo-determinato/codice-bando-2022-rtdanodes-bio11-bio16-chim08-chim04-m-ggr02 Dalla 
data di pubblicazione decorrono i termini previsti dal vigente ordinamento per la presentazione di 
eventuali impugnative. Avviso del presente provvedimento è inviato, per la pubblicazione, alla 
Gazzetta Ufficiale, 4a Serie Speciale, “Concorsi ed Esami”. 
 
ART. 4 Del provvedimento è data comunicazione al Direttore del Dipartimento di Medicina 
Traslazionale per gli adempimenti di competenza, nonché alla candidata idonea. 
 
              IL RETTORE                                                                          

(Prof. Gian Carlo AVANZI) 
                
 
                               VISTO  
IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE PERSONALE E 
                       RISORSE FINANZIARIE 
                  (ELISABETTA ZEMIGNANI)  
 

VISTO 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE RISORSE UMANE 
                    (ANNALISA BARBALE) 
 
                              VISTO 
IL RESPONSABILE DI RECLUTAMENTO E CONCORSI  
                    (DENIS CERNUTO) 

https://www.uniupo.it/it/concorsi/concorsi-il-personale-docente-e-ricercatore-e-asn/ricercatori-tempo-determinato/codice-bando-2022-rtdanodes-bio11-bio16-chim08-chim04-m-ggr02
https://www.uniupo.it/it/concorsi/concorsi-il-personale-docente-e-ricercatore-e-asn/ricercatori-tempo-determinato/codice-bando-2022-rtdanodes-bio11-bio16-chim08-chim04-m-ggr02
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Decreto Rettorale 
  
OGGETTO: procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 
comma 3, lettera B Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore 
Concorsuale 06/A4 ANATOMIA PATOLOGICA e S.S.D. MED/08 ANATOMIA PATOLOGICA per il 
Dipartimento di Scienze della Salute 
 

IL RETTORE 
 

VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale; 
VISTA la Legge 07/08/1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO il D.P.R. 28/12/2000, n. 445 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa";  
VISTO il D. Lgs. 30/06/2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
VISTA la Legge 15/04/2004, n. 106 “Norme relative al deposito legale dei documenti di interesse 
culturale destinati all'uso pubblico”;  
VISTO il D. Lgs. 07/03/2005, n. 82 "Codice dell'Amministrazione Digitale"; 
VISTO il D.P.R. 03/05/2006, n. 252 “Regolamento recante norme in materia di deposito legale dei 
documenti di interesse culturale destinati all'uso pubblico”; 
VISTA la Legge 30/12/2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario” e, in particolare, l’art. 24 comma 3; 
VISTO il D.M. 25/05/2011, n. 243 “Criteri e parametri per la valutazione preliminare dei candidati 
di procedure pubbliche di selezione dei destinatari di contratti di cui all’art. 24, comma 2, lettera c) 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 
VISTO il D. Lgs. 29/03/2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega 
prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 
VISTA la Legge 06/11/2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
VISTO il D. Lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
VISTO il D.M. 30/10/2015, n. 855 “Rideterminazione dei macrosettori e dei settori concorsuali”; 
VISTO il D.M. n. 662 del 01/09/2016 “Definizione della tabella di corrispondenza tra posizioni 
accademiche italiane ed estere di cui all’articolo 18, comma 1, lettera B), della Legge 30/12/2010, 
n. 240” come da ultimo integrato dal D.M. n. 372/2017; 
VISTO il Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali, direttamente 
applicabile dal 25/05/2018;  



 

2 
 

 
VISTO il D.L. 29/10/2019, n. 126 convertito, con modificazioni, dalla Legge 20/12/2019, n. 159 
relativo a “Misure di straordinaria necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale 
scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti” con cui, fra l’altro, vengono apportate 
modifiche agli articoli 16 e 24 della Legge 240/2010;  
VISTO il “Regolamento di Ateneo per la disciplina dei Ricercatori a tempo determinato ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 24 della legge 30.12.2010 n. 240”;   
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione, n. 4/2021/2 del 16/04/2021 di “Ripartizione 
dei Punti Organico 2020, ripartizione anticipata dei Punti organico 2021 e Secondo Piano 
Straordinario per il reclutamento dei Ricercatori di tipo B”; 
VISTO che, con delibera del 05/05/2022, il Consiglio di Dipartimento di Scienze della Salute ha 
approvato la proposta di attivazione di una procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo 
determinato, art. 24, comma 3, lettera B Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, 
nel Settore Concorsuale 06/A4 ANATOMIA PATOLOGICA e S.S.D. MED/08 ANATOMIA 
PATOLOGICA;  
CONSIDERATO che il posto è imputato sulle risorse disponibili per la programmazione a 
disposizione del Rettore per il Dipartimento di Scienze della Salute secondo quanto contenuto 
nella delibera del Consiglio di Amministrazione n. 4/2021/2 del 16/04/2021; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 10/2022/9.28 del 28/10/2022 con la quale è 
stata approvata l’attivazione della suddetta procedura selettiva; 
ESAMINATO ogni opportuno elemento 

 
DECRETA 

 
ART. 1 

OGGETTO DELLA PROCEDURA SELETTIVA 
 

1. È indetta la sotto descritta selezione pubblica per la copertura di n. 1 posto di Ricercatore a 
tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera B della Legge 240/2010, con regime di 
impegno a tempo pieno: 
 

DIPARTIMENTO DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA SALUTE 

SEDI DI SVOLGIMENTO 
DELLE ATTIVITÀ DIDATTICA 
E SCIENTIFICA  

NOVARA 

SETTORE CONCORSUALE 06/A4 ANATOMIA PATOLOGICA 

PROFILO – S.S.D. MED/08 ANATOMIA PATOLOGICA 

ATTIVITÀ DI RICERCA  

La/il candidata/o dovrà svolgere attività di ricerca all’interno 
del Dipartimento di Scienze della Salute, con particolare 
riferimento ad attività in ambito di neuropatologia oncologica, 
ginecopatologia e patologia neoplastica polmonare, 
avvalendosi di metodiche immunoistochimiche e molecolari. 

ATTIVITÀ DIDATTICA La/il candidata/o dovrà svolgere attività didattica, didattica 
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 integrativa e di supporto agli studenti presso i Corsi di studio 
della Scuola di Medicina che prevedono insegnamenti del S.S.D. 
MED/08 ANATOMIA PATOLOGICA nonché presso le Scuole di 
Specializzazione con insegnamenti nel suddetto settore e 
presso altri corsi di studio attivati dai Dipartimenti dell’Ateneo 
e comunque coerenti con la declaratoria del Settore 
Concorsuale di cui al D.M. 855/2015. 

 
TIPOLOGIA DI IMPEGNO 
CLINICO ASSISTENZIALE 
 
 

È previsto il convenzionamento in un’Unità di Anatomia 
Patologica, con funzione di diagnostica isto-citopatologica, 
molecolare ed autoptica presso l’Azienda Ospedaliero-
Universitaria “Maggiore della Carità” di Novara.  

OBIETTIVI DI PRODUTTIVITÀ 
SCIENTIFICA 

La/il candidata/o dovrà produrre almeno 5 pubblicazioni su 
riviste internazionali indicizzate e dotate di impact factor. 

NUMERO MASSIMO DI 
PUBBLICAZIONI DA 
PRESENTARE 

12  

LINGUA STRANIERA OGGETTO 
DELLA PROVA ORALE 

Lingua inglese a livello ottimo e conoscenza della lingua 
italiana (per i candidati stranieri)  

 
     ART. 2 

REQUISITI DI AMMISSIONE  
1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di selezione, ai sensi della vigente normativa in 
materia, i candidati in possesso del titolo di Dottore di ricerca o titolo equivalente, conseguito in 
Italia o all’estero, ovvero, per i settori interessati, del Diploma di specializzazione medica nel 
Settore oggetto della procedura o in discipline affini. 
2. Alle selezioni per i contratti di tipologia B possono partecipare i soggetti che, oltre al possesso 
del titolo di dottore di ricerca:  
-  abbiano conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale alle funzioni di Professore di prima fascia 
o di seconda fascia; 
oppure:  
-  abbiano usufruito per almeno tre anni, anche non consecutivi:  
a)  di contratti di tipologia A; 
b)  di assegni di ricerca conferiti ai sensi dell’art. 51 comma 6, Legge 27.12.1997, n. 449 o ai sensi 
dell’art. 22, Legge 30.12.2010, n. 240; 
c)  di borse post-dottorato ai sensi dell’art. 4, Legge 30.11.1989, n. 398 ovvero di analoghi 
contratti, assegni o borse in Atenei stranieri;  
d)  di contratti stipulati ai sensi dell’art. 1, comma 14 della Legge 04.11.2005, n. 230.  
3. Ai fini della maturazione del periodo minimo triennale i servizi prestati nelle voci a) b) c) e d) 
sono cumulabili.  
4.  Per i settori interessati, possono partecipare alle selezioni per i contratti di tipologia B i soggetti 
in possesso del Diploma di specializzazione medica. 
5. I candidati in possesso di titolo di studio conseguito all’estero devono produrre copia della 
determina di equivalenza, rilasciato dalle competenti autorità.  
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6. Nelle more del rilascio da parte degli organi preposti del provvedimento di equivalenza del 
titolo estero, è possibile produrre la ricevuta di avvenuta consegna dell’istanza presentata. 
L’istanza di richiesta di equivalenza del titolo estero deve essere inoltrata agli organi preposti 
secondo le indicazioni presenti alla pagina Web: http://www.cimea.it/it/servizi/procedure-di-
riconoscimento-dei-titoli/riconoscimento-nonaccademico.aspx (“Riconoscimento non 
accademico”)  La documentazione comprovante l'equiparazione o l’equivalenza del titolo straniero 
dovrà in ogni caso, a pena di esclusione, essere prodotta all’Amministrazione all’atto 
dell’eventuale assunzione. 
7. Il candidato, nel Curriculum Vitae, redatto in lingua italiana o in lingua inglese, deve riportare 
analiticamente la tipologia dei contratti, assegni o borse post dottorato svolti. Per verificare la 
corrispondenza tra le posizioni accademiche italiane ed estere si farà riferimento al D.M. n. 662 
del 01/09/2016, integrato con D.M. n. 372 del 01/06/2017.  
8. In caso di dubbia applicazione delle corrispondenze l’Ateneo potrà richiedere un parere al 
MUR. 
9.  Non possono partecipare alle procedure di selezione:  
a) i soggetti già assunti a tempo indeterminato come Professori universitari di prima o di seconda 
fascia o come Ricercatori, ancorché cessati dal servizio;  
b) coloro che hanno in essere o che hanno avuto contratti in qualità di assegnista di ricerca e di 
Ricercatore a tempo determinato ai sensi degli articoli 22 e 24 della Legge 240/2010 presso 
l’Università del Piemonte Orientale o altri Atenei italiani, statali, non statali o telematici, nonché gli 
enti di cui al comma 1 dell’art. 22 della Legge 240/2010 per un periodo che, sommato alla durata 
prevista dal contratto messo a bando, superi complessivamente i 12 anni, anche non continuativi. 
Ai fini della durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in aspettativa per 
maternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente;  
c) coloro i quali, al momento della presentazione della domanda hanno un grado di parentela o 
affinità, entro il quarto grado compreso, con un Professore appartenente al Dipartimento che 
richiede l’attivazione del posto o alla struttura che effettua la chiamata ovvero con il Rettore, con 
il Direttore Generale o con un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo. 
10. I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la 
presentazione delle domande. 
 

ART. 3 
PRESENTAZIONE E INVIO TELEMATICO DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

1. Per partecipare alla selezione il candidato compila la domanda esclusivamente in via telematica 
mediante l'apposita applicazione informatica accessibile alla pagina: https://pica.cineca.it/uniupo 
2. La procedura di presentazione della domanda deve essere conclusa, a pena di esclusione, entro 
le ore 15:00 del trentesimo giorno successivo a quello di pubblicazione dell’avviso di bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 4a Serie Speciale, “Concorsi ed Esami”.  
3. Per accedere all’applicazione informatica occorre registrarsi sul portale al link: 
https://pica.cineca.it/login; per effettuare la registrazione è richiesto il possesso di un indirizzo di 
posta elettronica; in alternativa è possibile utilizzare le proprie credenziali SPID. 
4. Entro il termine di scadenza per la presentazione della domanda, il sistema consente il 
salvataggio in modalità bozza. La data di presentazione telematica della domanda di 
partecipazione alla selezione è certificata dal sistema informatico mediante ricevuta, che è 
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automaticamente inviata via e-mail. Scaduto il termine utile per la presentazione, il sistema 
non permetterà più l'accesso e l'invio del modulo elettronico. 
5. Ad ogni domanda è attribuito un identificativo numerico (ID) che, unitamente al codice del 
concorso deve essere specificato in qualsiasi comunicazione relativa alla procedura. 
6. Nella domanda di partecipazione, compilata in tutte le sue parti seguendo attentamente il 
modello telematico, il candidato deve dichiarare: 
a) i dati anagrafici completi, il codice fiscale e la residenza; 
b) la cittadinanza posseduta (sono equiparati ai cittadini dello Stato, gli italiani non appartenenti 
alla Repubblica);  
c) se cittadino italiano, il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto, ovvero i motivi della mancata 
iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 
d) se cittadino straniero, di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza o di 
provenienza ovvero i motivi del mancato godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua 
italiana; 
e) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 del presente bando; 
f) di aver acquisito la conoscenza della lingua inglese;  
g) le condanne riportate ed i procedimenti penali o amministrativi per l'applicazione di misure di 
sicurezza o di prevenzione pendenti a loro carico; 
h) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione 
per persistente insufficiente rendimento ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da altro 
impiego statale ai sensi dell'art. 127 lettera d) del T.U. 10/01/1957 n. 3; 
i) di non essere stato già assunto a tempo indeterminato come Professore universitario di prima o 
seconda fascia o Ricercatore Universitario, ancorché cessato dal servizio; 
j) di non aver avuto contratti in qualità di Assegnista di ricerca e di Ricercatore a tempo 
determinato, ai sensi degli artt. 22 e 24 Legge n. 240/2010 con l’Università del Piemonte Orientale 
o con altri Atenei statali, non statali o telematici, nonché con gli enti di cui al comma 1 dell’art. 22 
della Legge n. 240/2010 per un periodo che, sommato alla durata prevista dal contratto messo a 
bando, superi complessivamente i 12 anni, anche non continuativi; 
k) di non avere un grado di parentela o affinità, fino al quarto grado compreso con un Professore 
appartenente al Dipartimento che effettua la chiamata ovvero con il Rettore, il Direttore Generale 
o un componente del Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo e di non trovarsi nella predetta 
situazione;  
l) (per i candidati riconosciuti disabili) di aver necessità di eventuali ausili in sede di svolgimento 
della discussione pubblica; 
m) il domicilio eletto ai fini della procedura, se diverso dalla residenza, nonché un recapito telefonico e di 
posta elettronica e/o di PEC.  
7. Alla domanda di partecipazione il candidato deve allegare, mediante caricamento nell’apposita 
sezione del portale, la seguente documentazione: 
a) copia di un valido documento di identità e del codice fiscale; 
b) copia del Curriculum Vitae, redatto ai sensi degli artt. 46/47 D.P.R. 445/2000, in lingua italiana, 
riportante in maniera analitica e accurata, le attività didattiche e scientifiche svolte; 
c) le pubblicazioni scientifiche, nel numero massimo indicato dal bando; 
d) l’elenco delle pubblicazioni scientifiche allegate. 
8. Tutta la documentazione deve essere allegata in formato PDF.  
9. In caso di accesso al sistema con le credenziali di registrazione alla piattaforma PICA per 
perfezionare l’invio della domanda di partecipazione occorre apporre la firma, digitale o autografa, 
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secondo quanto indicato nelle linee guida presenti nella piattaforma informatica. In caso di 
accesso all’applicazione informatica tramite SPID non verrà richiesta la firma, digitale o autografa, 
in fase di perfezionamento della domanda di partecipazione. 
10. La procedura non consente alcuna modifica della domanda già inviata, per qualsiasi rettifica il 
candidato deve ritirare la domanda e presentarne una nuova. 
11. Non sono accettate le domande presentate con modalità diverse da quelle previste nelle linee 
guida pubblicate sul sito web dell’applicativo PICA https://pica.cineca.it/uniupo/ al seguente link: 
https://pica.cineca.it/uniupo/file/LineeGuidaCompilazioneDomandaPICA.pdf 
12. Per la segnalazione di problemi di ordine strettamente tecnico è possibile contattare il 
supporto tecnico dedicato compilando il form presente sulla pagina: https://pica.cineca.it/uniupo 
 

ART. 4 
MODALITA’ DI INVIO DELLE PUBBLICAZIONI  

1. Le pubblicazioni scientifiche che i candidati intendono sottoporre a valutazione sono allegate 
alla domanda di partecipazione, nel numero massimo indicato dal bando. 
2. I file delle pubblicazioni devono essere in formato .pdf con dimensione massima di 30 MB 
ciascuno. 
3. Sono considerate valutabili esclusivamente le pubblicazioni e i testi accettati per la 
pubblicazione secondo le norme vigenti, nonché saggi inseriti in opere collettanee e articoli editi 
su riviste in formato cartaceo o digitale con l’esclusione di note interne o rapporti dipartimentali. 
Per i soli testi accettati per la pubblicazione entro la data di scadenza del presente bando, devono 
essere presentati unitamente al documento di accettazione da parte dell’editore.  
4. Le pubblicazioni redatte in lingua straniera, ad eccezione di quelle in lingua francese, inglese, 
tedesco e spagnolo, dovranno essere accompagnate da una traduzione in lingua italiana, 
certificata conforme al testo originale dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare 
ovvero da un traduttore ufficiale, ovvero, nei casi consentiti, dichiarata conforme al testo originale 
dal candidato mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 
445/2000.  
5. Per i lavori stampati all’estero deve risultare la data e il luogo di pubblicazione. Per i lavori 
stampati in Italia entro il 1° settembre 2006 devono essere adempiuti gli obblighi previsti dall’art. 
1 del Decreto Legislativo luogotenenziale 31 agosto 1945, n. 660 e, successivamente, dalla Legge 
15 aprile 2004, n. 106 e dal D.P.R. 3 maggio 2006, n. 252. 
 

ART. 5 
UTILIZZO DELLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000 

1. Sono legittimati all’utilizzo delle dichiarazioni sostitutive: 
a) i cittadini italiani e dell'Unione Europea; 
b) i cittadini di Stati non appartenenti all'Unione Europea regolarmente soggiornanti in Italia, 
limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti 
pubblici italiani, fatte salve le speciali disposizioni contenute nelle leggi e nei regolamenti 
concernenti la disciplina dell'immigrazione e la condizione dello straniero; 
c) i cittadini di Stati non appartenenti all'Unione Europea autorizzati a soggiornare in Italia, nei 
casi in cui la produzione delle stesse avvenga in applicazione di convenzioni internazionali fra 
l'Italia e il Paese di provenienza del dichiarante.  
2. Al di fuori dei casi suddetti, gli stati, le qualità personali e i fatti, sono documentati mediante 
certificati o attestazioni rilasciati dalla competente autorità dello Stato estero, corredati di 
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traduzione in lingua italiana autenticata dall'autorità consolare italiana che ne attesta la 
conformità all'originale, dopo aver ammonito l'interessato sulle conseguenze penali della 
produzione di atti o documenti non veritieri. 
3. L’Università è tenuta ad effettuare idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive.  
4. Qualora le dichiarazioni presentino delle irregolarità o delle omissioni rilevabili d'ufficio, non 
costituenti falsità, il funzionario competente a ricevere la documentazione dà notizia 
all'interessato di tale irregolarità. Questi è tenuto alla regolarizzazione o al completamento della 
dichiarazione. In mancanza il procedimento non ha seguito.   
 

ART. 6 
ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA 

1. I candidati sono ammessi con riserva alla procedura selettiva.  
2. L'esclusione per difetto dei requisiti è disposta con decreto motivato del Rettore in qualsiasi 
momento della procedura. 
 

ART. 7 
RINUNCIA ALLA PARTECIPAZIONE 

1. L’eventuale rinuncia a partecipare alla procedura selettiva, intervenuta successivamente alla 
data di scadenza del bando dovrà essere tempestivamente trasmessa, unitamente ad un 
documento di identità, mediante posta elettronica all’indirizzo: concorsi@uniupo.it e mediante 
PEC all’indirizzo: protocollo@pec.uniupo.it 
2. La rinuncia di partecipazione alla selezione ha effetto a decorrere dalla prima riunione della 
Commissione successiva alla data di ricezione. 
 

ART. 8 
COMPOSIZIONE E NOMINA DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE 

1. Ai sensi di quanto disposto dal vigente Regolamento di Ateneo, le Commissioni giudicatrici sono 
composte da tre Professori di ruolo di prima e di seconda Fascia appartenenti al Settore 
Concorsuale oggetto della procedura; in caso di disponibilità numerica nel Settore Concorsuale, a 
livello nazionale, inferiore a dieci componenti, le Commissioni giudicatrici potranno essere 
composte anche da Professori appartenenti al relativo macro Settore Concorsuale.  
2. I componenti della Commissione devono essere in possesso dei seguenti requisiti di 
qualificazione scientifica:  
a) per i Professori di prima fascia è richiesto il possesso dei requisiti per far parte delle 
Commissioni dell’Abilitazione Scientifica Nazionale, con raggiungimento del valore soglia in 
almeno due indicatori sui tre previsti dalla normativa vigente; 
b)  per i Professori di seconda fascia, è richiesto il possesso dell’Abilitazione Scientifica Nazionale 
alla prima fascia ovvero, il possesso dei requisiti previsti per l’abilitazione ai ruoli di Professore di 
prima fascia. 
3. La Commissione è formata a maggioranza da docenti esterni all’Ateneo; uno dei componenti, 
Professore di prima o seconda fascia, è designato direttamente dal Consiglio di Dipartimento che 
ha richiesto l’attivazione della procedura; i restanti due componenti, più un componente 
supplente, sono individuati mediante sorteggio, da effettuarsi presso l’Amministrazione Centrale, 
nell’ambito di una rosa di cinque Professori esterni all’Ateneo (di cui quattro di prima fascia e uno 
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di seconda fascia) individuati dal Dipartimento. I primi due sorteggiati sono designati 
commissari effettivi, il terzo sorteggiato è designato commissario supplente.  
4.  Per la nomina della Commissione si osservano le norme in materia di incompatibilità e conflitto 
di interessi. Non possono far parte delle Commissioni:  
a) coloro che abbiano ottenuto una valutazione negativa ai sensi del comma 7 dell’art. 6 della 
Legge 240/2010; 
b) coloro che abbiano tra loro e/o con i candidati un grado di parentela o di affinità fino al quarto 
grado compreso o un rapporto di coniugio, di unione civile o di convivenza regolamentati ai sensi 
della Legge 20.05.2016, n. 76; 
c) coloro che siano stati condannati, con sentenza anche non passata in giudicato, per i delitti 
contro la Pubblica Amministrazione, di cui al capo I del titolo II del libro secondo del codice penale 
(art. 1, comma 46, Legge 06.11.2012, n. 190); 
d) coloro che abbiano rapporti di collaborazione con i candidati che presentino caratteri di 
sistematicità, stabilità, continuità tali da dar luogo ad un vero e proprio sodalizio professionale o 
ad una comunione di interessi economici nascenti da una stabile collaborazione professionale. 
Prefigura causa di incompatibilità la circostanza per cui uno dei commissari risulti coautore di oltre 
il 30% della produzione scientifica complessiva di uno dei candidati.  
5. Le Commissioni giudicatrici sono nominate con apposito Decreto Rettorale, pubblicato sul sito 
web di Ateneo.  Dal giorno successivo alla pubblicazione sul sito di Ateneo decorrono i termini per 
la presentazione di eventuali istanze di ricusazione dei componenti della Commissione da parte 
dei candidati. 
 

ART. 9 
LAVORI DI VALUTAZIONE  

1.  La selezione si svolge mediante una procedura che assicuri la valutazione comparativa dei 
candidati e la pubblicità degli atti. 
2.  Sono esclusi esami scritti e orali ad eccezione di una prova orale volta ad accertare l’adeguata 
conoscenza di una lingua straniera. La prova orale avviene contestualmente alla discussione dei 
titoli e delle pubblicazioni.  
3.  La Commissione giudicatrice, nella prima seduta, stabilisce i criteri per la valutazione 
preliminare dei candidati ai sensi del D.M. n. 243 del 25/05/2011, nonché i criteri per 
l'attribuzione dei punteggi sui titoli e su ciascuna delle pubblicazioni presentate. 
La Commissione stabilisce, per ciascun elemento oggetto di valutazione, il punteggio massimo 
attribuibile: 
a)  attività di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti: tra punti 10 e 25;  
b)  attività di ricerca e pubblicazioni scientifiche: tra punti 60 e 85;  
c)  attività cliniche ove previste: tra punti 5 e 10. 
4.  La somma dei punteggi delle voci a) e b) o, se prevista la valutazione dell’attività clinica, delle 
voci a), b) e c) deve essere pari a 100.  
5.  I candidati sono collocati in graduatoria solo se raggiungono, all’esito della valutazione, almeno 
70 punti.  
6.  I criteri di valutazione sono resi pubblici sul sito web di Ateneo per almeno 5 giorni prima della 
prosecuzione dei lavori.  
7.  La valutazione preliminare dei candidati prevede l’espressione di un motivato giudizio collegiale 
analitico sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica, ivi compresa la tesi di dottorato; a 
seguito della valutazione preliminare, i candidati comparativamente più meritevoli, in misura 
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compresa tra il 10% e il 20%, e comunque in misura non inferiore alle sei unità, sono 
convocati per sostenere una discussione pubblica con la Commissione sui titoli e le pubblicazioni; i 
candidati sono tutti ammessi alla discussione qualora il loro numero sia pari o inferiore a sei.  
8.  La Commissione, a conclusione della discussione pubblica, attribuisce ai titoli e ciascuna delle 
pubblicazioni presentate un punteggio sulla base di criteri stabiliti in sede preliminare. Le 
discussioni sui titoli e le pubblicazioni possono svolgersi anche in videoconferenza, pubblica con 
modalità che consentano la sicurezza dei dati e delle informazioni scambiate e la controllabilità 
della postazione per tutta la durata della prova. 
9.  La validità della graduatoria è limitata alla copertura del posto bandito. Nella sola ipotesi in cui i 
candidati chiamati non prendano servizio questa verrà estesa ai candidati successivi.  
10. La Commissione può svolgere i lavori di valutazione anche mediante strumenti telematici di 
lavoro collegiale. Tali strumenti devono garantire la contestualità e la collegialità delle decisioni.  
11. Le Commissioni devono concludere i lavori di valutazione entro tre mesi dalla data di 
emanazione del Decreto Rettorale di nomina. Il Rettore, per comprovati ed eccezionali motivi, può 
prorogare, per una sola volta e per non più di 2 mesi, il termine per la conclusione dei lavori. Nel 
caso in cui i lavori non si concludano entro il termine della proroga, il Rettore, con provvedimento 
motivato, avvia le procedure per la sostituzione della Commissione ovvero dei commissari ai quali 
sono imputabili le cause del ritardo. 

 
ART. 10 

CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI 
1. Il calendario concorsuale è reso pubblico sul sito web di Ateneo con un preavviso di almeno 20 
giorni sullo svolgimento delle stesse.  
2. La pubblicazione del calendario concorsuale sul sito web di Ateneo costituisce notifica a tutti gli 
effetti. La mancata presentazione del candidato alla discussione è considerata come 
manifestazione di volontà di rinunciare alla selezione. 
 

ART. 11 
APPROVAZIONE ATTI E PROPOSTA DI CHIAMATA  

1. Gli atti della Commissione sono approvati con Decreto Rettorale entro trenta giorni dal loro 
ricevimento. Il Rettore, nel caso in cui riscontri irregolarità o vizi di forma, può rinviare gli atti alla 
Commissione giudicatrice assegnandole, contestualmente, un termine per provvedere in merito. 
2. Con il decreto di approvazione atti è dichiarato il candidato vincitore ed è inoltre approvata la 
graduatoria di merito. 
3. Il Dipartimento entro 60 giorni dalla data del decreto di approvazione degli atti, formula la 
proposta di chiamata del candidato vincitore con voto favorevole della maggioranza assoluta dei 
Professori di prima e di seconda fascia. 
4. Il Rettore, nel caso in cui il Dipartimento non proceda alla chiamata entro la suddetta data, può 
assegnare al Dipartimento un ulteriore termine di trenta giorni entro cui provvedere alla 
deliberazione. 
5. Il Dipartimento con voto favorevole della maggioranza assoluta dei Professori di prima e di 
seconda fascia, può stabilire di non procedere alla chiamata, dandone congrua motivazione. In 
questo caso il Consiglio di Amministrazione, valutata la motivazione, può considerare la possibilità 
di attribuire nuovamente i Punti Organico al Dipartimento ovvero di ridestinarli. 
6. Le proposte di chiamata sono approvate dal Consiglio di Amministrazione. 
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ART. 12 
CONTRATTO DI LAVORO  

1. Il candidato vincitore, in seguito all’approvazione definitiva della proposta di chiamata, è 
invitato a stipulare il contratto di lavoro. Il candidato può richiedere il differimento della presa di 
servizio per giustificati motivi, per un massimo di 90 giorni.  
2.  Il contratto è sottoscritto dal Ricercatore e dal Rettore e riporta le seguenti indicazioni:  
a) la tipologia di contratto attribuito, il regime di impegno previsto, la data di inizio e di 
conclusione del rapporto di lavoro;  
b)  il Dipartimento di afferenza e la sede di lavoro;  
c)  il Settore Concorsuale e il Settore Scientifico Disciplinare di riferimento;  
d)  le attività di didattica, di didattica integrativa e di supporto agli studenti; 
e)  le attività di ricerca anche nell’ambito del progetto/programma indicato nel bando di selezione; 
f)  il trattamento economico complessivo;  
g)  il trattamento previdenziale e assistenziale;  
h)  le cause di risoluzione del contratto.  
3.  L’inizio del rapporto di lavoro è inoltre comunicato al Centro per l’Impiego competente per 
territorio.  
4.  La titolarità dei contratti conferiti ai sensi del presente Regolamento non dà luogo a diritti in 
ordine all'accesso ai ruoli. 
5.  I contratti non possono essere stipulati con soggetti che abbiano un grado di parentela e 
affinità fino al quarto grado compreso con un Professore appartenente alla struttura che ha 
effettuato la chiamata ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio 
di Amministrazione. 
6. I contratti non possono essere stipulati con coloro che abbiano avuto contratti in qualità di 
assegnista di ricerca e di Ricercatore a tempo determinato ai sensi degli articoli 22 e 24 della Legge 
240/2010 presso l’Università del Piemonte Orientale o altri Atenei italiani, statali, non statali o 
telematici, nonché gli enti di cui al comma 1 dell’art. 22 della Legge 240/2010 per un periodo che, 
sommato alla durata prevista del contratto da sottoscrivere, superi complessivamente i 12 anni, 
anche non continuativi.  Ai fini della durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in 
aspettativa per maternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente.  
7.  Ai sensi dell’art. 24 comma 9-ter Legge 240/2010, per i titolari dei contratti di tipologia B, il 
periodo di congedo obbligatorio di maternità è computato nell'ambito della durata triennale del 
contratto e, in caso di esito positivo della valutazione di cui all’art. 24 comma 5 della Legge 
240/2010, il titolare del contratto è inquadrato, alla scadenza del contratto stesso, nel ruolo dei 
Professori associati. I titolari dei contratti di tipologia B possono chiedere, entro la scadenza del 
contratto, la proroga dello stesso per un periodo non superiore a quello del congedo obbligatorio 
di maternità. 

 
ART. 13 

SVOLGIMENTO DEL RAPPORTO DI LAVORO  
1.  Ai sensi dell’art. 12 del Regolamento di Ateneo il Ricercatore a tempo determinato svolge 
attività di ricerca, di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti nonché attività 
assistenziale se di Area medica. 
2.  Ai fini della rendicontazione dei progetti di ricerca, la quantificazione figurativa delle attività 
annue di ricerca, di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti, per i Ricercatori a 
tempo pieno è pari a 1.500 ore annue.  
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3.  Il Ricercatore inoltre svolge attività di didattica frontale fino ad un massimo di 80 ore annue se 
con regime di impegno a tempo pieno; l’attività didattica svolta è attestata mediante: 
a)  la compilazione, nei termini stabiliti dall’Ateneo, degli appositi “registri on line delle lezioni”; 
b)  la compilazione dei “registri on line delle attività didattiche” che devono essere consegnati al 
Direttore del Dipartimento al termine di ogni anno accademico. 
4.  Qualora l’assunzione del Ricercatore a tempo determinato si verifichi presso un Dipartimento di 
Area medica, convenzionato con il S.S.N. ed esso svolga, nell’ambito dell’attività prevista dal 
contratto, anche attività assistenziale, la stessa verrà espletata nel rispetto degli accordi esistenti 
tra l’Ente convenzionato e l’Università. 
5. Nel caso in cui all’esito di verifiche siano accertate inadempienze dei doveri didattici o 
scientifici, anche con riferimento all’attuazione dello specifico programma o progetto di ricerca, 
tali da non consentire il proseguimento del contratto, viene applicata la disciplina del recesso.  
6.  La competenza disciplinare è regolamentata dall’art. 10 della Legge 240/2010.  
 

ART. 14 
REGIME DELLE INCOMPATIBILITA’ E DIVIETO DI CUMULO DI PRESTAZIONI RETRIBUITE 

1. I contratti sono incompatibili con la contestuale titolarità di: 
a)  qualsiasi altro contratto di lavoro subordinato presso altri enti pubblici o privati; 
b)  assegni di ricerca, anche presso altri Atenei;  
c)  borse di studio di dottorato di ricerca o post dottorato o con altre borse di studio e di ricerca. 
2.  Per tutto il periodo di durata dei contratti, i dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono 
collocati, senza assegni né contribuzioni previdenziali, in aspettativa ovvero in posizione di fuori 
ruolo nei casi in cui tale posizione sia prevista dagli ordinamenti di appartenenza.  
3.  Ai Ricercatori a tempo determinato si applicano le disposizioni di cui all’art. 6 della Legge 
240/2010 in tema di incompatibilità connesse al regime di impegno a tempo pieno o a tempo 
definito.  
4.  Ai Ricercatori è consentita la possibilità di svolgere incarichi esterni retribuiti nei limiti di legge e 
sulla base di quanto stabilito dall’Ateneo in materia. 
 

ART. 15 
CHIAMATA NEL RUOLO DI PROFESSORE ASSOCIATO 

1.  Ai sensi dell’art. 24 comma 5 della Legge 240/2010, in via ordinaria, nel terzo anno del 
contratto, il Consiglio del Dipartimento può proporre la valutazione ai fini della chiamata nel ruolo 
di Professore associato, del titolare del contratto di tipologia B che sia in possesso dell’Abilitazione 
Scientifica Nazionale di cui all’art. 16 Legge 240/2010 nel Settore Concorsuale in cui ha svolto il 
contratto.  
2.  Il titolare del contratto di tipologia B, se in possesso dell’Abilitazione Scientifica Nazionale, deve 
obbligatoriamente essere sottoposto a valutazione.  
3. La valutazione si svolge in conformità agli standard qualitativi riconosciuti a livello 
internazionale individuati dal Dipartimento nell'ambito dei criteri fissati dal D.M. 344/2011. Sono 
oggetto di valutazione: le attività didattiche e scientifiche, istituzionali, organizzative di servizio e 
di terza missione nonché le valutazioni degli studenti sugli insegnamenti erogati dai candidati, ove 
disponibili.  
4.  La procedura di chiamata di cui al presente articolo è attivata con apposito Decreto Rettorale a 
cui è data pubblicità mediante pubblicazione sul sito web di Ateneo. 
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5.  La Commissione giudicatrice, stabiliti preliminarmente i criteri per la valutazione, effettua la 
valutazione del candidato attribuendo un punteggio alle attività oggetto di valutazione. 
6.  La Commissione stabilisce, per ciascun elemento oggetto di valutazione, il punteggio massimo 
attribuibile:  
a)  per le attività di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti: tra punti 20 e 30; 
b)  per le attività di ricerca e pubblicazioni scientifiche: tra punti 50 e 70;  
c)  per le attività istituzionali, di servizio e di terza missione: tra punti 5 e 10;  
d)  per le attività cliniche ove previste: tra punti 5 e 10.  
La somma dei punteggi delle voci a), b), c) e d) deve essere pari a 100.  
7.  La valutazione si intende positiva se il Ricercatore avrà conseguito un punteggio almeno pari 
alla metà del massimo attribuibile nella valutazione dell’attività di ricerca e una valutazione 
complessiva pari o superiore a 70/100.  
8.  La Commissione giudicatrice può operare anche con strumenti telematici di lavoro collegiale. 
Gli atti della Commissione sono approvati con Decreto Rettorale, pubblicato sul sito web di 
Ateneo. 
9.  Il Consiglio di Dipartimento delibera, a maggioranza assoluta dei Professori di prima e di 
seconda fascia, la proposta di chiamata nel ruolo dei Professori di seconda fascia del titolare del 
contratto di tipologia B, valutato positivamente dalla Commissione.  
10.  Il Consiglio di Amministrazione approva la proposta di chiamata del titolare del contratto da 
Ricercatore a tempo determinato di tipologia B nel ruolo di Professore di seconda fascia.  
11.  La nomina in ruolo decorre dal giorno successivo alla data di scadenza del contratto.  
12.  In deroga a quanto definito al precedente comma 1, il Consiglio di Dipartimento interessato, 
nei limiti delle risorse disponibili, può richiedere di anticipare, dopo il primo anno del contratto del 
Ricercatore, se in possesso dell’Abilitazione Scientifica Nazionale nel Settore Concorsuale in cui ha 
svolto il contratto, l’inquadramento nella qualifica di Professore associato.  
13.  In tale caso la valutazione del candidato comprende anche lo svolgimento di una prova 
didattica. Il decreto di avvio della procedura determina, secondo le indicazioni del Dipartimento, 
anche le modalità di svolgimento della prova didattica. La prova didattica concorre al punteggio 
complessivo finale relativamente all’elemento a) di cui al precedente comma 6 fino ad un massimo 
di 20 punti. 

 
ART. 16 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
1. Ai fini della partecipazione alla selezione, il conferimento dei dati personali richiesti è 
obbligatorio, pena l’esclusione dalla selezione. 
2. I dati personali indicati dai candidati nella domanda di partecipazione al concorso, ai sensi del 
D. Lgs. 196/2003 e del Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali, 
direttamente applicabile dal 25/05/2018, sono utilizzati e trattati a fini concorsuali e per 
l’eventuale assunzione in servizio. 
3. Il titolare del trattamento dei dati personali è il Rettore pro-tempore dell’Università del 
Piemonte Orientale.  
4. Il Responsabile del trattamento dei dati personali è la Dirigente della Divisione Risorse. 
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ART. 17 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
1. Il Responsabile del procedimento è la Dirigente della Divisione Risorse. Per informazioni 
rivolgersi a: Settore Risorse Umane - Reclutamento e Concorsi (tel. 0161/261535-587, fax 
0161/210718, e-mail: concorsi@uniupo.it). 
 

ART. 18 
PUBBLICITA’ E DISPOSIZIONI FINALI 

1. Il bando è reso disponibile, dalla data di pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale, 4a 
Serie Speciale, “Concorsi ed Esami” all’albo e sul sito web di Ateneo al seguente indirizzo: 
https://www.uniupo.it/it/concorsi/concorsi-il-personale-docente-e-ricercatore-e-asn/ricercatori-
tempo-determinato 
2. L’avviso del bando è inoltre pubblicato sui siti del Ministero dell’Università e della Ricerca 
https://bandi.miur.it/e dell'Unione Europea. 
3. Per tutto quanto non previsto dal presente bando si rimanda, in quanto compatibile, alla 
normativa vigente in materia. 

 
IL RETTORE                                                        

(Prof. Gian Carlo AVANZI) 
           
 
 
                          VISTO 
IL RESPONSABILE RECLUTAMENTO E CONCORSI 
                  (DENIS CERNUTO) 
 
                VISTO 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE RISORSE UMANE 
                 (ANNALISA BARBALE) 
 

VISTO  
IL RESPONSABILE DELLA DIVISIONE RISORSE 
                 (ELISABETTA ZEMIGNANI) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.i  
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INFORMAZIONI RELATIVE AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE 
2016/679 E DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 196/2003 COME MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO N. 
101/2018) 

PREMESSA 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (“Regolamento”) relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e del D. Lgs. n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 
101/2018 (“Codice Privacy”), l’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” (“l’Ente”) La 
informa riguardo al trattamento dei Suoi dati personali in relazione alla partecipazione alla presente selezione. 
I dati sono trattati in osservanza ai principi di liceità, correttezza e trasparenza in modo tale da garantirne la 
sicurezza e la riservatezza. Resta ferma l’osservanza da parte dell’Ente della vigente normativa in materia di 
trasparenza e di pubblicazione obbligatoria di dati e documenti. 
 

DEFINIZIONI 
Dato personale: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o identificabile 
(“interessato”).  
Titolare del trattamento: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, 
singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali. 
Responsabile del trattamento: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo 
che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento. 
Responsabile per la protezione dei dati: il soggetto incaricato dal titolare del trattamento di fornire 
consulenza in merito agli obblighi derivanti dalle norme relative alla protezione dei dati, nonché di sorvegliare 
l’osservanza di tali norme e delle politiche del titolare del trattamento in materia di protezione dei dati 
personali. 
Destinatari: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o un altro organismo che riceve 
comunicazione di dati personali, che si tratti o meno di terzi. 
Dati sensibili/particolari: i dati riguardanti l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni 
religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché trattare dati genetici, dati biometrici intesi a 
identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento 
sessuale della persona. 
Comunicazione: il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti determinati diversi dall’interessato, 
dal responsabile o dalle persone autorizzate, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a 
disposizione, consultazione o mediante interconnessione. 
Diffusione: il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque forma, anche 
mediante la loro messa a disposizione o consultazione. 
 

IDENTITÀ E DATI DI CONTATTO DEL TITOLARE DEL TRATTAMENTO E DEL RESPONSABILE PER LA 
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Titolare del trattamento: l’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” è il titolare del 
trattamento dei Suoi dati personali. I dati di contatto del titolare del trattamento sono - Rettorato, Via Duomo, 
6 - 13100 Vercelli – telefono 0161/261535.  
Responsabile per la protezione dei dati 
Il responsabile per la protezione dei dati personali può essere contattato all’indirizzo mail dpo@uniupo.it 

 
FINALITÀ E BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 

Finalità istituzionali: i dati personali dei candidati saranno trattati ai fini della partecipazione alla selezione e 
dunque per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico ai sensi ed in conformità dell’art. 2-ter del Codice 
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Privacy. I dati richiesti sono quelli necessari ai fini della partecipazione come indicato nel bando. Non 
sono richiesti dati sensibili/particolari se non per espressa previsione normativa. In tal caso il trattamento è 
necessario per motivi di interesse pubblico rilevante ai sensi ed in conformità dell’art. 2-sexies del Codice 
Privacy. Il conferimento dei dati è indispensabile per partecipare alla selezione.  
Finalità di legge: i dati personali dei candidati saranno inoltre trattati per adempiere agli obblighi di legge cui è 
soggetto il titolare del trattamento (art. 6. 1. c del Regolamento). Il conferimento dei dati è obbligatorio per 
adempiere a specifici obblighi di legge e pertanto è indispensabile per partecipare alla selezione.  
 

CATEGORIE DI DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 
Per il raggiungimento delle finalità istituzionali dell’Università o in base a specifici obblighi di legge i dati 
personali dei candidati saranno accessibili alle seguenti categorie di soggetti: 
-  soggetti autorizzati (ex art. 29 Regolamento) quali personale amministrativo e tutti coloro che nell’ambito 
delle proprie mansioni e per il raggiungimento della finalità del trattamento dovessero avere la necessità di 
accedere ai dati; 
- soggetti nominati responsabili del trattamento (ex art. 28 Regolamento) o titolari autonomi quali 
consorzio interuniversitario CINECA, Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, altri enti, al fine 
della verifica della veridicità dei dati trasmessi. I dati potranno essere comunicati ad altri enti pubblici in 
ottemperanza a specifici obblighi di legge.  
 

TRASFERIMENTO DI DATI DALL’ESTERO 
I dati personali dei candidati non saranno trasferiti all’estero.  
 

PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 
I dati necessari per partecipazione alla selezione saranno conservati per un periodo di dieci anni; peraltro i dati 
personali contenuti in atti e provvedimenti afferenti la procedura di concorso saranno conservati in base alle 
disposizioni di legge. I dati obbligatori per legge verranno conservati dal periodo previsto dalla specifica 
normativa. 

DIRITTI 
A. ELENCO DEI DIRITTI 
Lei gode dei seguenti diritti, di seguito elencati: 
Diritto di accesso ai dati personali 
Diritto di rettifica 
Nei casi previsti dalla legge, il diritto alla cancellazione dei dati (cd. “Diritto all’oblio”) 
Nei casi previsti dalla legge, il diritto alla limitazione del trattamento dei dati 
Nei casi previsti dalla legge, il diritto alla portabilità dei dati 
Nei casi previsti dalla legge, il diritto di opporsi alle attività di trattamento 
In caso di trattamento basato sul consenso, la possibilità di revocarlo in ogni tempo fermo restando la liceità 
del trattamento basato sul consenso successivamente revocato. 
B. ESERCIZIO DEI DIRITTI 
Lei puoi fare richiesta di esercitare tali diritti usando i dati di contatto del titolare del trattamento e del 
responsabile per la protezione dei dati.  
In relazione ad un trattamento che Lei ritiene non conforme alla normativa, Lei può proporre reclamo alla 
competente autorità di controllo che, per l’Italia, è il Garante per la protezione dei dati personali. 
In alternativa può proporre reclamo presso l’Autorità Garante dello Stato UE in cui risiede o abitualmente 
lavora oppure nel luogo ove si sia verificata la presunta violazione 
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Decreto Rettorale 
  
OGGETTO: procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell’art. 24 
comma 3, lettera B Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore 
Concorsuale 06/F1 MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE e S.S.D. MED/28 MALATTIE 
ODONTOSTOMATOLOGICHE per il Dipartimento di Scienze della Salute 
 

IL RETTORE 
 

VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale; 
VISTA la Legge 07/08/1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO il D.P.R. 28/12/2000, n. 445 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa";  
VISTO il D. Lgs. 30/06/2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
VISTA la Legge 15/04/2004, n. 106 “Norme relative al deposito legale dei documenti di interesse 
culturale destinati all'uso pubblico”;  
VISTO il D. Lgs. 07/03/2005, n. 82 "Codice dell'Amministrazione Digitale"; 
VISTO il D.P.R. 03/05/2006, n. 252 “Regolamento recante norme in materia di deposito legale dei 
documenti di interesse culturale destinati all'uso pubblico”; 
VISTA la Legge 30/12/2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario” e, in particolare, l’art. 24 comma 3; 
VISTO il D.M. 25/05/2011, n. 243 “Criteri e parametri per la valutazione preliminare dei candidati 
di procedure pubbliche di selezione dei destinatari di contratti di cui all’art. 24, comma 2, lettera c) 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 
VISTO il D. Lgs. 29/03/2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega 
prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 
VISTA la Legge 06/11/2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
VISTO il D. Lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
VISTO il D.M. 30/10/2015, n. 855 “Rideterminazione dei macrosettori e dei settori concorsuali”; 
VISTO il D.M. n. 662 del 01/09/2016 “Definizione della tabella di corrispondenza tra posizioni 
accademiche italiane ed estere di cui all’articolo 18, comma 1, lettera B), della Legge 30/12/2010, 
n. 240” come da ultimo integrato dal D.M. n. 372/2017; 
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VISTO il Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali, direttamente 
applicabile dal 25/05/2018;  
VISTO il D.L. 29/10/2019, n. 126 convertito, con modificazioni, dalla Legge 20/12/2019, n. 159 
relativo a “Misure di straordinaria necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale 
scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti” con cui, fra l’altro, vengono apportate 
modifiche agli articoli 16 e 24 della Legge 240/2010;  
VISTO il “Regolamento di Ateneo per la disciplina dei Ricercatori a tempo determinato ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 24 della legge 30.12.2010 n. 240”;   
VISTO che, con delibera del 07/06/2022, il Consiglio di Dipartimento di Scienze della Salute ha 
approvato la proposta di attivazione di una procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo 
determinato, art. 24, comma 3, lettera B Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, 
nel Settore Concorsuale 06/F1 MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE e S.S.D. MED/28 MALATTIE 
ODONTOSTOMATOLOGICHE;  
RAMMENTATO che il Consiglio d’Amministrazione, nella seduta del 24/06/2022, aveva respinto la 
suddetta proposta in quanto non era presente nel Piano Triennale per l’utilizzo dei Punti Organico 
del Dipartimento di Scienze della Salute; 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze della Salute del 11/07/2022 con la quale 
è stato aggiornato il Piano Triennale per l’utilizzo dei Punti Organico e con cui si richiedeva 
l’attivazione di una procedura selettiva a n. 1 posto di Ricercatore a tempo determinato, art. 24, 
comma 3, lettera B Legge 240/2010, con regime di impegno a tempo pieno, nel Settore 
Concorsuale 06/F1 MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE e S.S.D. MED/28 MALATTIE 
ODONTOSTOMATOLOGICHE; 
VISTA la delibera del Consiglio d’Amministrazione n. 9/2022/9.26 del 23/09/2022 con la quale si 
approvava l’attivazione della suddetta procedura selettiva; 
CONSIDERATO che nella predetta delibera è stato specificato che il Ricercatore svolgerà attività 
clinico-assistenziale presso l’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della Carità di Novara”; 
CONSIDERATO che il posto sarà imputato sui Punti Organico disponibili per la programmazione 
assegnati al Dipartimento di Scienze della Salute secondo quanto contenuto nella delibera del 
Consiglio di Amministrazione n. 4/2021/2 del 16/04/2021; 
ESAMINATO ogni opportuno elemento 

 
DECRETA 

 
ART. 1 

OGGETTO DELLA PROCEDURA SELETTIVA 
 

1. È indetta la sotto descritta selezione pubblica per la copertura di n. 1 posto di Ricercatore a 
tempo determinato ai sensi dell’art. 24 comma 3 lettera B della Legge 240/2010, con regime di 
impegno a tempo pieno: 
 

DIPARTIMENTO DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA SALUTE 

SEDI DI SVOLGIMENTO 
DELLE ATTIVITÀ 
DIDATTICA E SCIENTIFICA  

VERCELLI, NOVARA 
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SETTORE CONCORSUALE 06/F1 MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE 

PROFILO – S.S.D. MED/28 MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE 

ATTIVITÀ DI RICERCA  

La/il candidata/o dovrà svolgere attività di ricerca coerente e 
congruente al S.S.D. MED/28 Malattie Odontostomatologiche 
nel campo della fisiopatologia e clinica delle malattie 
dell'apparato odontostomatologico in età pediatrica e adulta e 
dell’odontoiatria preventiva e di comunità con particolare 
attenzione ai campi della chirurgia orale, della parodontologia e 
implantologia e riabilitazione implanto-protesica 

ATTIVITÀ DIDATTICA 
 

La/il candidata/o dovrà svolgere attività didattica, didattica 
integrativa e di supporto presso i corsi di studio della Scuola di 
Medicina che prevedono insegnamenti del S.S.D. MED/28 
nonché presso le Scuole di Specializzazione con insegnamenti 
nel suddetto settore e presso altri corsi di studio attivati dai 
Dipartimenti dell’Ateneo e comunque coerenti con la 
declaratoria del Settore Concorsuale di cui all’allegato B del 
D.M. 855/2015. Se presenti, la/il candidata/o dovrà svolgere 
attività didattica o di tutoraggio anche presso Corsi di Dottorato 
o Corsi di Alta Formazione attivati dai Dipartimenti dell’Ateneo e 
comunque coerenti con la declaratoria del Settore Concorsuale 
di cui all’allegato B del D.M. 855/2015 

 
 
TIPOLOGIA DI IMPEGNO 
CLINICO ASSISTENZIALE 
 
 

La/il candidata/o dovrà svolgere la propria attività clinica in 
convenzione presso l’Azienda Ospedaliero-Universitaria 
“Maggiore della Carità di Novara”. Per lo svolgimento di tale 
attività è richiesto il possesso del Diploma di specializzazione 
medica nel Settore oggetto della procedura o in discipline 
affini. 

OBIETTIVI DI PRODUTTIVITÀ 
SCIENTIFICA 

Il/la candidato/a dovrà produrre almeno 3 pubblicazioni nei 3 
anni su riviste internazionali indicizzate 

NUMERO MASSIMO DI 
PUBBLICAZIONI DA 
PRESENTARE 

12  

LINGUA STRANIERA 
OGGETTO DELLA PROVA 
ORALE 

Lingua inglese a livello ottimo e conoscenza lingua italiana (per i 
candidati stranieri)  

 
     ART. 2 

REQUISITI DI AMMISSIONE  
1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di selezione, ai sensi della vigente normativa in 
materia, i candidati in possesso del titolo di Dottore di ricerca o titolo equivalente, conseguito in 
Italia o all’estero, ovvero, per i settori interessati, del Diploma di specializzazione medica. 
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2. Alle selezioni per i contratti di tipologia B possono partecipare i soggetti che, oltre al 
possesso del titolo di dottore di ricerca:  
-  abbiano conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale alle funzioni di Professore di prima fascia 
o di seconda fascia; 
oppure:  
-  abbiano usufruito per almeno tre anni, anche non consecutivi:  
a)  di contratti di tipologia A; 
b)  di assegni di ricerca conferiti ai sensi dell’art. 51 comma 6, Legge 27.12.1997, n. 449 o ai sensi 
dell’art. 22, Legge 30.12.2010, n. 240; 
c)  di borse post-dottorato ai sensi dell’art. 4, Legge 30.11.1989, n. 398 ovvero di analoghi 
contratti, assegni o borse in Atenei stranieri;  
d)  di contratti stipulati ai sensi dell’art. 1, comma 14 della Legge 04.11.2005, n. 230.  
3. Ai fini della maturazione del periodo minimo triennale i servizi prestati nelle voci a) b) c) e d) 
sono cumulabili.  
4.  Per i settori interessati, possono partecipare alle selezioni per i contratti di tipologia B i soggetti 
in possesso del Diploma di specializzazione medica. 
5. I candidati in possesso di titolo di studio conseguito all’estero devono produrre copia della 
determina di equivalenza, rilasciato dalle competenti autorità.  
6. Nelle more del rilascio da parte degli organi preposti del provvedimento di equivalenza del 
titolo estero, è possibile produrre la ricevuta di avvenuta consegna dell’istanza presentata. 
L’istanza di richiesta di equivalenza del titolo estero deve essere inoltrata agli organi preposti 
secondo le indicazioni presenti alla pagina Web: http://www.cimea.it/it/servizi/procedure-di-
riconoscimento-dei-titoli/riconoscimento-nonaccademico.aspx (“Riconoscimento non 
accademico”)  La documentazione comprovante l'equiparazione o l’equivalenza del titolo straniero 
dovrà in ogni caso, a pena di esclusione, essere prodotta all’Amministrazione all’atto 
dell’eventuale assunzione. 
7. Il candidato, nel Curriculum Vitae, redatto in lingua italiana o in lingua inglese, deve riportare 
analiticamente la tipologia dei contratti, assegni o borse post dottorato svolti. Per verificare la 
corrispondenza tra le posizioni accademiche italiane ed estere si farà riferimento al D.M. n. 662 
del 01/09/2016, integrato con D.M. n. 372 del 01/06/2017.  
8. In caso di dubbia applicazione delle corrispondenze l’Ateneo potrà richiedere un parere al 
MUR. 
9.  Non possono partecipare alle procedure di selezione:  
a) i soggetti già assunti a tempo indeterminato come Professori universitari di prima o di seconda 
fascia o come Ricercatori, ancorché cessati dal servizio;  
b) coloro che hanno in essere o che hanno avuto contratti in qualità di assegnista di ricerca e di 
Ricercatore a tempo determinato ai sensi degli articoli 22 e 24 della Legge 240/2010 presso 
l’Università del Piemonte Orientale o altri Atenei italiani, statali, non statali o telematici, nonché gli 
enti di cui al comma 1 dell’art. 22 della Legge 240/2010 per un periodo che, sommato alla durata 
prevista dal contratto messo a bando, superi complessivamente i 12 anni, anche non continuativi. 
Ai fini della durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in aspettativa per 
maternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente;  
c) coloro i quali, al momento della presentazione della domanda hanno un grado di parentela o 
affinità, entro il quarto grado compreso, con un Professore appartenente al Dipartimento che 
richiede l’attivazione del posto o alla struttura che effettua la chiamata ovvero con il Rettore, con 
il Direttore Generale o con un componente del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo. 
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10. I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per 
la presentazione delle domande. 
 

ART. 3 
PRESENTAZIONE E INVIO TELEMATICO DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

1. Per partecipare alla selezione il candidato compila la domanda esclusivamente in via telematica 
mediante l'apposita applicazione informatica accessibile alla pagina: https://pica.cineca.it/uniupo 
2. La procedura di presentazione della domanda deve essere conclusa, a pena di esclusione, entro 
le ore 15:00 del trentesimo giorno successivo a quello di pubblicazione dell’avviso di bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 4a Serie Speciale, “Concorsi ed Esami”.  
3. Per accedere all’applicazione informatica occorre registrarsi sul portale al link: 
https://pica.cineca.it/login; per effettuare la registrazione è richiesto il possesso di un indirizzo di 
posta elettronica; in alternativa è possibile utilizzare le proprie credenziali SPID. 
4. Entro il termine di scadenza per la presentazione della domanda, il sistema consente il 
salvataggio in modalità bozza. La data di presentazione telematica della domanda di 
partecipazione alla selezione è certificata dal sistema informatico mediante ricevuta, che è 
automaticamente inviata via e-mail. Scaduto il termine utile per la presentazione, il sistema non 
permetterà più l'accesso e l'invio del modulo elettronico. 
5. Ad ogni domanda è attribuito un identificativo numerico (ID) che, unitamente al codice del 
concorso deve essere specificato in qualsiasi comunicazione relativa alla procedura. 
6. Nella domanda di partecipazione, compilata in tutte le sue parti seguendo attentamente il 
modello telematico, il candidato deve dichiarare: 
a) i dati anagrafici completi, il codice fiscale e la residenza; 
b) la cittadinanza posseduta (sono equiparati ai cittadini dello Stato, gli italiani non appartenenti 
alla Repubblica);  
c) se cittadino italiano, il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto, ovvero i motivi della mancata 
iscrizione o cancellazione dalle liste medesime; 
d) se cittadino straniero, di godere dei diritti civili e politici nello Stato di appartenenza o di 
provenienza ovvero i motivi del mancato godimento e di avere adeguata conoscenza della lingua 
italiana; 
e) di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 del presente bando; 
f) di aver acquisito la conoscenza della lingua inglese;  
g) le condanne riportate ed i procedimenti penali o amministrativi per l'applicazione di misure di 
sicurezza o di prevenzione pendenti a loro carico; 
h) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione 
per persistente insufficiente rendimento ovvero di non essere stato dichiarato decaduto da altro 
impiego statale ai sensi dell'art. 127 lettera d) del T.U. 10/01/1957 n. 3; 
i) di non essere stato già assunto a tempo indeterminato come Professore universitario di prima o 
seconda fascia o Ricercatore Universitario, ancorché cessato dal servizio; 
j) di non aver avuto contratti in qualità di Assegnista di ricerca e di Ricercatore a tempo 
determinato, ai sensi degli artt. 22 e 24 Legge n. 240/2010 con l’Università del Piemonte Orientale 
o con altri Atenei statali, non statali o telematici, nonché con gli enti di cui al comma 1 dell’art. 22 
della Legge n. 240/2010 per un periodo che, sommato alla durata prevista dal contratto messo a 
bando, superi complessivamente i 12 anni, anche non continuativi; 
k) di non avere un grado di parentela o affinità, fino al quarto grado compreso con un Professore 
appartenente al Dipartimento che effettua la chiamata ovvero con il Rettore, il Direttore Generale 
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o un componente del Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo e di non trovarsi nella 
predetta situazione;  
l) (per i candidati riconosciuti disabili) di aver necessità di eventuali ausili in sede di svolgimento 
della discussione pubblica; 
m) il domicilio eletto ai fini della procedura, se diverso dalla residenza, nonché un recapito telefonico e di 
posta elettronica e/o di PEC.  
7. Alla domanda di partecipazione il candidato deve allegare, mediante caricamento nell’apposita 
sezione del portale, la seguente documentazione: 
a) copia di un valido documento di identità e del codice fiscale; 
b) copia del CV, autocertificato ai sensi degli artt. 46/47 D.P.R. 445/2000, redatto in lingua italiana, 
riportante in maniera analitica e accurata, le attività didattiche e scientifiche svolte; 
c) le pubblicazioni scientifiche, nel numero massimo indicato dal bando; 
d) l’elenco delle pubblicazioni scientifiche allegate. 
8. Tutta la documentazione deve essere allegata in formato PDF.  
9. In caso di accesso al sistema con le credenziali di registrazione alla piattaforma PICA per 
perfezionare l’invio della domanda di partecipazione occorre apporre la firma, digitale o autografa, 
secondo quanto indicato nelle linee guida presenti nella piattaforma informatica. In caso di 
accesso all’applicazione informatica tramite SPID non verrà richiesta la firma, digitale o autografa, 
in fase di perfezionamento della domanda di partecipazione. 
10. La procedura non consente alcuna modifica della domanda già inviata, per qualsiasi rettifica il 
candidato deve ritirare la domanda e presentarne una nuova. 
11. Non sono accettate le domande presentate con modalità diverse da quelle previste nelle linee 
guida pubblicate sul sito web dell’applicativo PICA https://pica.cineca.it/uniupo/ al seguente link: 
https://pica.cineca.it/uniupo/file/LineeGuidaCompilazioneDomandaPICA.pdf 
12. Per la segnalazione di problemi di ordine strettamente tecnico è possibile contattare il 
supporto tecnico dedicato compilando il form presente sulla pagina: https://pica.cineca.it/uniupo 
 

ART. 4 
MODALITA’ DI INVIO DELLE PUBBLICAZIONI  

1. Le pubblicazioni scientifiche che i candidati intendono sottoporre a valutazione sono allegate 
alla domanda di partecipazione, nel numero massimo indicato dal bando. 
2. I file delle pubblicazioni devono essere in formato .pdf con dimensione massima di 30 MB 
ciascuno. 
3. Sono considerate valutabili esclusivamente le pubblicazioni e i testi accettati per la 
pubblicazione secondo le norme vigenti, nonché saggi inseriti in opere collettanee e articoli editi 
su riviste in formato cartaceo o digitale con l’esclusione di note interne o rapporti dipartimentali. 
Per i soli testi accettati per la pubblicazione entro la data di scadenza del presente bando, devono 
essere presentati unitamente al documento di accettazione da parte dell’editore.  
4. Le pubblicazioni redatte in lingua straniera, ad eccezione di quelle in lingua francese, inglese, 
tedesco e spagnolo, dovranno essere accompagnate da una traduzione in lingua italiana, 
certificata conforme al testo originale dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare 
ovvero da un traduttore ufficiale, ovvero, nei casi consentiti, dichiarata conforme al testo originale 
dal candidato mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 
445/2000.  
5. Per i lavori stampati all’estero deve risultare la data e il luogo di pubblicazione. Per i lavori 
stampati in Italia entro il 1° settembre 2006 devono essere adempiuti gli obblighi previsti dall’art. 
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1 del Decreto Legislativo luogotenenziale 31 agosto 1945, n. 660 e, successivamente, dalla 
Legge 15 aprile 2004, n. 106 e dal D.P.R. 3 maggio 2006, n. 252. 
 

ART. 5 
UTILIZZO DELLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000 

1. Sono legittimati all’utilizzo delle dichiarazioni sostitutive: 
a) i cittadini italiani e dell'Unione Europea; 
b) i cittadini di Stati non appartenenti all'Unione Europea regolarmente soggiornanti in Italia, 
limitatamente agli stati, alle qualità personali e ai fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti 
pubblici italiani, fatte salve le speciali disposizioni contenute nelle leggi e nei regolamenti 
concernenti la disciplina dell'immigrazione e la condizione dello straniero; 
c) i cittadini di Stati non appartenenti all'Unione Europea autorizzati a soggiornare in Italia, nei 
casi in cui la produzione delle stesse avvenga in applicazione di convenzioni internazionali fra 
l'Italia e il Paese di provenienza del dichiarante.  
2. Al di fuori dei casi suddetti, gli stati, le qualità personali e i fatti, sono documentati mediante 
certificati o attestazioni rilasciati dalla competente autorità dello Stato estero, corredati di 
traduzione in lingua italiana autenticata dall'autorità consolare italiana che ne attesta la 
conformità all'originale, dopo aver ammonito l'interessato sulle conseguenze penali della 
produzione di atti o documenti non veritieri. 
3. L’Università è tenuta ad effettuare idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive.  
4. Qualora le dichiarazioni presentino delle irregolarità o delle omissioni rilevabili d'ufficio, non 
costituenti falsità, il funzionario competente a ricevere la documentazione dà notizia 
all'interessato di tale irregolarità. Questi è tenuto alla regolarizzazione o al completamento della 
dichiarazione. In mancanza il procedimento non ha seguito.   
 

ART. 6 
ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA 

1. I candidati sono ammessi con riserva alla procedura selettiva.  
2. L'esclusione per difetto dei requisiti è disposta con decreto motivato del Rettore in qualsiasi 
momento della procedura. 
 

ART. 7 
RINUNCIA ALLA PARTECIPAZIONE 

1. L’eventuale rinuncia a partecipare alla procedura selettiva, intervenuta successivamente alla 
data di scadenza del bando dovrà essere tempestivamente trasmessa, unitamente ad un 
documento di identità, mediante posta elettronica all’indirizzo: concorsi@uniupo.it oppure 
mediante PEC all’indirizzo: protocollo@pec.uniupo.it 
2. La rinuncia di partecipazione alla selezione ha effetto a decorrere dalla prima riunione della 
Commissione successiva alla data di ricezione. 
 

ART. 8 
COMPOSIZIONE E NOMINA DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE 

1. Ai sensi di quanto disposto dal vigente Regolamento di Ateneo, le Commissioni giudicatrici sono 
composte da tre Professori di ruolo di prima e di seconda Fascia appartenenti al Settore 
Concorsuale oggetto della procedura; in caso di disponibilità numerica nel Settore Concorsuale, a 
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livello nazionale, inferiore a dieci componenti, le Commissioni giudicatrici potranno essere 
composte anche da Professori appartenenti al relativo macro Settore Concorsuale.  
2. I componenti della Commissione devono essere in possesso dei seguenti requisiti di 
qualificazione scientifica:  
a) per i Professori di prima fascia è richiesto il possesso dei requisiti per far parte delle 
Commissioni dell’Abilitazione Scientifica Nazionale, con raggiungimento del valore soglia in 
almeno due indicatori sui tre previsti dalla normativa vigente; 
b)  per i Professori di seconda fascia, è richiesto il possesso dell’Abilitazione Scientifica Nazionale 
alla prima fascia ovvero, il possesso dei requisiti previsti per l’abilitazione ai ruoli di Professore di 
prima fascia. 
3. La Commissione è formata a maggioranza da docenti esterni all’Ateneo; uno dei componenti, 
Professore di prima o seconda fascia, è designato direttamente dal Consiglio di Dipartimento che 
ha richiesto l’attivazione della procedura; i restanti due componenti, più un componente 
supplente, sono individuati mediante sorteggio, da effettuarsi presso l’Amministrazione Centrale, 
nell’ambito di una rosa di cinque Professori esterni all’Ateneo (di cui quattro di prima fascia e uno 
di seconda fascia) individuati dal Dipartimento. I primi due sorteggiati sono designati commissari 
effettivi, il terzo sorteggiato è designato commissario supplente.  
4.  Per la nomina della Commissione si osservano le norme in materia di incompatibilità e conflitto 
di interessi. Non possono far parte delle Commissioni:  
a) coloro che abbiano ottenuto una valutazione negativa ai sensi del comma 7 dell’art. 6 della 
Legge 240/2010; 
b) coloro che abbiano tra loro e/o con i candidati un grado di parentela o di affinità fino al quarto 
grado compreso o un rapporto di coniugio, di unione civile o di convivenza regolamentati ai sensi 
della Legge 20.05.2016, n. 76; 
c) coloro che siano stati condannati, con sentenza anche non passata in giudicato, per i delitti 
contro la Pubblica Amministrazione, di cui al capo I del titolo II del libro secondo del codice penale 
(art. 1, comma 46, Legge 06.11.2012, n. 190); 
d) coloro che abbiano rapporti di collaborazione con i candidati che presentino caratteri di 
sistematicità, stabilità, continuità tali da dar luogo ad un vero e proprio sodalizio professionale o 
ad una comunione di interessi economici nascenti da una stabile collaborazione professionale. 
Prefigura causa di incompatibilità la circostanza per cui uno dei commissari risulti coautore di oltre 
il 30% della produzione scientifica complessiva di uno dei candidati.  
5. Le Commissioni giudicatrici sono nominate con apposito Decreto Rettorale, pubblicato sul sito 
web di Ateneo.  Dal giorno successivo alla pubblicazione sul sito di Ateneo decorrono i termini per 
la presentazione di eventuali istanze di ricusazione dei componenti della Commissione da parte 
dei candidati. 
 

ART. 9 
LAVORI DI VALUTAZIONE  

1.  La selezione si svolge mediante una procedura che assicuri la valutazione comparativa dei 
candidati e la pubblicità degli atti. 
2.  Sono esclusi esami scritti e orali ad eccezione di una prova orale volta ad accertare l’adeguata 
conoscenza di una lingua straniera. La prova orale avviene contestualmente alla discussione dei 
titoli e delle pubblicazioni.  
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3.  La Commissione giudicatrice, nella prima seduta, stabilisce i criteri per la valutazione 
preliminare dei candidati ai sensi del D.M. n. 243 del 25/05/2011, nonché i criteri per 
l'attribuzione dei punteggi sui titoli e su ciascuna delle pubblicazioni presentate. 
La Commissione stabilisce, per ciascun elemento oggetto di valutazione, il punteggio massimo 
attribuibile: 
a)  attività di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti: tra punti 10 e 25;  
b)  attività di ricerca e pubblicazioni scientifiche: tra punti 60 e 85;  
c)  attività cliniche ove previste: tra punti 5 e 10. 
4.  La somma dei punteggi delle voci a) e b) o, se prevista la valutazione dell’attività clinica, delle 
voci a), b) e c) deve essere pari a 100.  
5.  I candidati sono collocati in graduatoria solo se raggiungono, all’esito della valutazione, almeno 
70 punti.  
6.  I criteri di valutazione sono resi pubblici sul sito web di Ateneo per almeno 5 giorni prima della 
prosecuzione dei lavori.  
7.  La valutazione preliminare dei candidati prevede l’espressione di un motivato giudizio collegiale 
analitico sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica, ivi compresa la tesi di dottorato; a 
seguito della valutazione preliminare, i candidati comparativamente più meritevoli, in misura 
compresa tra il 10% e il 20%, e comunque in misura non inferiore alle sei unità, sono convocati per 
sostenere una discussione pubblica con la Commissione sui titoli e le pubblicazioni; i candidati 
sono tutti ammessi alla discussione qualora il loro numero sia pari o inferiore a sei.  
8.  La Commissione, a conclusione della discussione pubblica, attribuisce ai titoli e ciascuna delle 
pubblicazioni presentate un punteggio sulla base di criteri stabiliti in sede preliminare. Le 
discussioni sui titoli e le pubblicazioni possono svolgersi anche in videoconferenza, pubblica con 
modalità che consentano la sicurezza dei dati e delle informazioni scambiate e la controllabilità 
della postazione per tutta la durata della prova. 
9.  La validità della graduatoria è limitata alla copertura del posto bandito. Nella sola ipotesi in cui i 
candidati chiamati non prendano servizio questa verrà estesa ai candidati successivi.  
10. La Commissione può svolgere i lavori di valutazione anche mediante strumenti telematici di 
lavoro collegiale. Tali strumenti devono garantire la contestualità e la collegialità delle decisioni.  
11. Le Commissioni devono concludere i lavori di valutazione entro tre mesi dalla data di 
emanazione del Decreto Rettorale di nomina.  
Il Rettore, per comprovati ed eccezionali motivi, può prorogare, per una sola volta e per non più di 
2 mesi, il termine per la conclusione dei lavori. Nel caso in cui i lavori non si concludano entro il 
termine della proroga, il Rettore, con provvedimento motivato, avvia le procedure per la 
sostituzione della Commissione ovvero dei commissari ai quali sono imputabili le cause del ritardo. 
 

ART. 10 
CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI 

1. Il calendario concorsuale è reso pubblico sul sito web di Ateneo con un preavviso di almeno 20 
giorni sullo svolgimento delle stesse.  
2. La pubblicazione del calendario concorsuale sul sito web di Ateneo costituisce notifica a tutti gli 
effetti. La mancata presentazione del candidato alla discussione è considerata come 
manifestazione di volontà di rinunciare alla selezione. 
 

ART. 11 
APPROVAZIONE ATTI E PROPOSTA DI CHIAMATA  
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1. Gli atti della Commissione sono approvati con Decreto Rettorale entro trenta giorni dal 
loro ricevimento. Il Rettore, nel caso in cui riscontri irregolarità o vizi di forma, può rinviare gli atti 
alla Commissione giudicatrice assegnandole, contestualmente, un termine per provvedere in 
merito. 
2. Con il decreto di approvazione atti è dichiarato il candidato vincitore ed è inoltre approvata la 
graduatoria di merito. 
3. Il Dipartimento entro 60 giorni dalla data del decreto di approvazione degli atti, formula la 
proposta di chiamata del candidato vincitore con voto favorevole della maggioranza assoluta dei 
Professori di prima e di seconda fascia. 
4. Il Rettore, nel caso in cui il Dipartimento non proceda alla chiamata entro la suddetta data, può 
assegnare al Dipartimento un ulteriore termine di trenta giorni entro cui provvedere alla 
deliberazione. 
5. Il Dipartimento con voto favorevole della maggioranza assoluta dei Professori di prima e di 
seconda fascia, può stabilire di non procedere alla chiamata, dandone congrua motivazione. In 
questo caso il Consiglio di Amministrazione, valutata la motivazione, può considerare la possibilità 
di attribuire nuovamente i Punti Organico al Dipartimento ovvero di ridestinarli. 
6. Le proposte di chiamata sono approvate dal Consiglio di Amministrazione. 

 
ART. 12 

CONTRATTO DI LAVORO  
1. Il candidato vincitore, in seguito all’approvazione definitiva della proposta di chiamata, è 
invitato a stipulare il contratto di lavoro. Il candidato può richiedere il differimento della presa di 
servizio per giustificati motivi, per un massimo di 90 giorni.  
2.  Il contratto è sottoscritto dal Ricercatore e dal Rettore e riporta le seguenti indicazioni:  
a) la tipologia di contratto attribuito, il regime di impegno previsto, la data di inizio e di 
conclusione del rapporto di lavoro;  
b)  il Dipartimento di afferenza e la sede di lavoro;  
c)  il Settore Concorsuale e il Settore Scientifico Disciplinare di riferimento;  
d)  le attività di didattica, di didattica integrativa e di supporto agli studenti; 
e)  le attività di ricerca anche nell’ambito del progetto/programma indicato nel bando di selezione; 
f)  il trattamento economico complessivo;  
g)  il trattamento previdenziale e assistenziale;  
h)  le cause di risoluzione del contratto.  
3.  L’inizio del rapporto di lavoro è inoltre comunicato al Centro per l’Impiego competente per 
territorio.  
4.  La titolarità dei contratti conferiti ai sensi del presente Regolamento non dà luogo a diritti in 
ordine all'accesso ai ruoli. 
5.  I contratti non possono essere stipulati con soggetti che abbiano un grado di parentela e 
affinità fino al quarto grado compreso con un Professore appartenente alla struttura che ha 
effettuato la chiamata ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio 
di Amministrazione. 
6. I contratti non possono essere stipulati con coloro che abbiano avuto contratti in qualità di 
assegnista di ricerca e di Ricercatore a tempo determinato ai sensi degli articoli 22 e 24 della Legge 
240/2010 presso l’Università del Piemonte Orientale o altri Atenei italiani, statali, non statali o 
telematici, nonché gli enti di cui al comma 1 dell’art. 22 della Legge 240/2010 per un periodo che, 
sommato alla durata prevista del contratto da sottoscrivere, superi complessivamente i 12 anni, 
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anche non continuativi.  Ai fini della durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi 
trascorsi in aspettativa per maternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente.  
7.  Ai sensi dell’art. 24 comma 9-ter Legge 240/2010, per i titolari dei contratti di tipologia B, il 
periodo di congedo obbligatorio di maternità è computato nell'ambito della durata triennale del 
contratto e, in caso di esito positivo della valutazione di cui all’art. 24 comma 5 della Legge 
240/2010, il titolare del contratto è inquadrato, alla scadenza del contratto stesso, nel ruolo dei 
Professori associati. I titolari dei contratti di tipologia B possono chiedere, entro la scadenza del 
contratto, la proroga dello stesso per un periodo non superiore a quello del congedo obbligatorio 
di maternità. 

 
ART. 13 

SVOLGIMENTO DEL RAPPORTO DI LAVORO  
1.  Ai sensi dell’art. 12 del Regolamento di Ateneo il Ricercatore a tempo determinato svolge 
attività di ricerca, di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti nonché attività 
assistenziale se di Area medica. 
2.  Ai fini della rendicontazione dei progetti di ricerca, la quantificazione figurativa delle attività 
annue di ricerca, di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti, per i Ricercatori a 
tempo pieno è pari a 1.500 ore annue.  
3.  Il Ricercatore inoltre svolge attività di didattica frontale fino ad un massimo di 80 ore annue se 
con regime di impegno a tempo pieno; l’attività didattica svolta è attestata mediante: 
a)  la compilazione, nei termini stabiliti dall’Ateneo, degli appositi “registri on line delle lezioni”; 
b)  la compilazione dei “registri on line delle attività didattiche” che devono essere consegnati al 
Direttore del Dipartimento al termine di ogni anno accademico. 
4.  Qualora l’assunzione del Ricercatore a tempo determinato si verifichi presso un Dipartimento di 
Area medica, convenzionato con il S.S.N. ed esso svolga, nell’ambito dell’attività prevista dal 
contratto, anche attività assistenziale, la stessa verrà espletata nel rispetto degli accordi esistenti 
tra l’Ente convenzionato e l’Università. 
5. Nel caso in cui all’esito di verifiche siano accertate inadempienze dei doveri didattici o 
scientifici, anche con riferimento all’attuazione dello specifico programma o progetto di ricerca, 
tali da non consentire il proseguimento del contratto, viene applicata la disciplina del recesso.  
6.  La competenza disciplinare è regolamentata dall’art. 10 della Legge 240/2010.  
 

ART. 14 
REGIME DELLE INCOMPATIBILITA’ E DIVIETO DI CUMULO DI PRESTAZIONI RETRIBUITE 

1. I contratti sono incompatibili con la contestuale titolarità di: 
a)  qualsiasi altro contratto di lavoro subordinato presso altri enti pubblici o privati; 
b)  assegni di ricerca, anche presso altri Atenei;  
c)  borse di studio di dottorato di ricerca o post dottorato o con altre borse di studio e di ricerca. 
2.  Per tutto il periodo di durata dei contratti, i dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono 
collocati, senza assegni né contribuzioni previdenziali, in aspettativa ovvero in posizione di fuori 
ruolo nei casi in cui tale posizione sia prevista dagli ordinamenti di appartenenza.  
3.  Ai Ricercatori a tempo determinato si applicano le disposizioni di cui all’art. 6 della Legge 
240/2010 in tema di incompatibilità connesse al regime di impegno a tempo pieno o a tempo 
definito.  
4.  Ai Ricercatori è consentita la possibilità di svolgere incarichi esterni retribuiti nei limiti di legge e 
sulla base di quanto stabilito dall’Ateneo in materia. 
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ART. 15 

CHIAMATA NEL RUOLO DI PROFESSORE ASSOCIATO 
1.  Ai sensi dell’art. 24 comma 5 della Legge 240/2010, in via ordinaria, nel terzo anno del 
contratto, il Consiglio del Dipartimento può proporre la valutazione ai fini della chiamata nel ruolo 
di Professore associato, del titolare del contratto di tipologia B che sia in possesso dell’Abilitazione 
Scientifica Nazionale di cui all’art. 16 Legge 240/2010 nel Settore Concorsuale in cui ha svolto il 
contratto.  
2.  Il titolare del contratto di tipologia B, se in possesso dell’Abilitazione Scientifica Nazionale, deve 
obbligatoriamente essere sottoposto a valutazione.  
3. La valutazione si svolge in conformità agli standard qualitativi riconosciuti a livello 
internazionale individuati dal Dipartimento nell'ambito dei criteri fissati dal D.M. 344/2011. Sono 
oggetto di valutazione: le attività didattiche e scientifiche, istituzionali, organizzative di servizio e 
di terza missione nonché le valutazioni degli studenti sugli insegnamenti erogati dai candidati, ove 
disponibili.  
4.  La procedura di chiamata di cui al presente articolo è attivata con apposito Decreto Rettorale a 
cui è data pubblicità mediante pubblicazione sul sito web di Ateneo. 
5.  La Commissione giudicatrice (formata con le modalità previste dal precedente articolo 8), 
stabiliti preliminarmente i criteri per la valutazione, effettua la valutazione del candidato 
attribuendo un punteggio alle attività oggetto di valutazione. 
6.  La Commissione stabilisce, per ciascun elemento oggetto di valutazione, il punteggio massimo 
attribuibile:  
a)  per le attività di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti: tra punti 20 e 30; 
b)  per le attività di ricerca e pubblicazioni scientifiche: tra punti 50 e 70;  
c)  per le attività istituzionali, di servizio e di terza missione: tra punti 5 e 10;  
d)  per le attività cliniche ove previste: tra punti 5 e 10.  
La somma dei punteggi delle voci a), b), c) e d) deve essere pari a 100.  
7.  La valutazione si intende positiva se il Ricercatore avrà conseguito un punteggio almeno pari 
alla metà del massimo attribuibile nella valutazione dell’attività di ricerca e una valutazione 
complessiva pari o superiore a 70/100.  
8.  La Commissione giudicatrice può operare anche con strumenti telematici di lavoro collegiale. 
Gli atti della Commissione sono approvati con Decreto Rettorale, pubblicato sul sito web di 
Ateneo. 
9.  Il Consiglio di Dipartimento delibera, a maggioranza assoluta dei Professori di prima e di 
seconda fascia, la proposta di chiamata nel ruolo dei Professori di seconda fascia del titolare del 
contratto di tipologia B, valutato positivamente dalla Commissione.  
10.  Il Consiglio di Amministrazione approva la proposta di chiamata del titolare del contratto da 
Ricercatore a tempo determinato di tipologia B nel ruolo di Professore di seconda fascia.  
11.  La nomina in ruolo decorre dal giorno successivo alla data di scadenza del contratto.  
12.  In deroga a quanto definito al precedente comma 1, il Consiglio di Dipartimento interessato, 
nei limiti delle risorse disponibili, può richiedere di anticipare, dopo il primo anno del contratto del 
Ricercatore, se in possesso dell’Abilitazione Scientifica Nazionale nel Settore Concorsuale in cui ha 
svolto il contratto, l’inquadramento nella qualifica di Professore associato.  
13.  In tale caso la valutazione del candidato comprende anche lo svolgimento di una prova 
didattica. Il decreto di avvio della procedura determina, secondo le indicazioni del Dipartimento, 
anche le modalità di svolgimento della prova didattica. La prova didattica concorre al punteggio 
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complessivo finale relativamente all’elemento a) di cui al precedente comma 6 fino ad un 
massimo di 20 punti. 
 

ART. 16 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Ai fini della partecipazione alla selezione, il conferimento dei dati personali richiesti è 
obbligatorio, pena l’esclusione dalla selezione. 
2. I dati personali indicati dai candidati nella domanda di partecipazione al concorso, ai sensi del 
D. Lgs. 196/2003 e del Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali, 
direttamente applicabile dal 25/05/2018, sono utilizzati e trattati a fini concorsuali e per 
l’eventuale assunzione in servizio. 
3. Il titolare del trattamento dei dati personali è il Rettore pro-tempore dell’Università del 
Piemonte Orientale.  
4. Il Responsabile del trattamento dei dati personali è la Dirigente della Divisione Risorse. 
 

ART. 17 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

1. Il Responsabile del procedimento è la Dirigente della Divisione Risorse. Per informazioni 
rivolgersi a: Settore Risorse Umane - Reclutamento e Concorsi (tel. 0161/261535-587, fax 
0161/210718, e-mail: concorsi@uniupo.it). 
 

ART. 18 
PUBBLICITA’ E DISPOSIZIONI FINALI 

1. Il bando è reso disponibile, dalla data di pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale, 4a 
Serie Speciale, “Concorsi ed Esami” all’albo di Ateneo e sul sito web alla pagina:  
https://www.uniupo.it/it/concorsi/concorsi-il-personale-docente-e-ricercatore-e-asn/ricercatori-
tempo-determinato 
2. L’avviso del bando è inoltre pubblicato sui siti del Ministero dell’Università e della Ricerca 
https://bandi.miur.it/e dell'Unione Europea. 
3. Per tutto quanto non previsto dal presente bando si rimanda, in quanto compatibile, alla 
normativa vigente in materia. 

IL RETTORE                                                        
(Prof. Gian Carlo AVANZI) 

           
                          VISTO 
IL RESPONSABILE RECLUTAMENTO E CONCORSI 
                  (DENIS CERNUTO) 
 
                VISTO 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE RISORSE UMANE 
                 (ANNALISA BARBALE) 
 

VISTO  
IL RESPONSABILE DELLA DIVISIONE RISORSE 
                 (ELISABETTA ZEMIGNANI) 
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.i  
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INFORMAZIONI RELATIVE AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE 
2016/679 E DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 196/2003 COME MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO N. 
101/2018) 

PREMESSA 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (“Regolamento”) relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e del D. Lgs. n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 
101/2018 (“Codice Privacy”), l’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” (“l’Ente”) La 
informa riguardo al trattamento dei Suoi dati personali in relazione alla partecipazione alla presente selezione. 
I dati sono trattati in osservanza ai principi di liceità, correttezza e trasparenza in modo tale da garantirne la 
sicurezza e la riservatezza. Resta ferma l’osservanza da parte dell’Ente della vigente normativa in materia di 
trasparenza e di pubblicazione obbligatoria di dati e documenti. 
 

DEFINIZIONI 
Dato personale: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o identificabile 
(“interessato”).  
Titolare del trattamento: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, 
singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali. 
Responsabile del trattamento: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo 
che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento. 
Responsabile per la protezione dei dati: il soggetto incaricato dal titolare del trattamento di fornire 
consulenza in merito agli obblighi derivanti dalle norme relative alla protezione dei dati, nonché di sorvegliare 
l’osservanza di tali norme e delle politiche del titolare del trattamento in materia di protezione dei dati 
personali. 
Destinatari: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o un altro organismo che riceve 
comunicazione di dati personali, che si tratti o meno di terzi. 
Dati sensibili/particolari: i dati riguardanti l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni 
religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché trattare dati genetici, dati biometrici intesi a 
identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento 
sessuale della persona. 
Comunicazione: il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti determinati diversi dall’interessato, 
dal responsabile o dalle persone autorizzate, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a 
disposizione, consultazione o mediante interconnessione. 
Diffusione: il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque forma, anche 
mediante la loro messa a disposizione o consultazione. 
 

IDENTITÀ E DATI DI CONTATTO DEL TITOLARE DEL TRATTAMENTO E DEL RESPONSABILE PER LA 
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Titolare del trattamento: l’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” è il titolare del 
trattamento dei Suoi dati personali. I dati di contatto del titolare del trattamento sono - Rettorato, Via Duomo, 
6 - 13100 Vercelli – telefono 0161/261535.  
Responsabile per la protezione dei dati 
Il responsabile per la protezione dei dati personali può essere contattato all’indirizzo mail dpo@uniupo.it 

 
FINALITÀ E BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 

Finalità istituzionali: i dati personali dei candidati saranno trattati ai fini della partecipazione alla selezione e 
dunque per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico ai sensi ed in conformità dell’art. 2-ter del Codice 
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Privacy. I dati richiesti sono quelli necessari ai fini della partecipazione come indicato nel bando. Non 
sono richiesti dati sensibili/particolari se non per espressa previsione normativa. In tal caso il trattamento è 
necessario per motivi di interesse pubblico rilevante ai sensi ed in conformità dell’art. 2-sexies del Codice 
Privacy. Il conferimento dei dati è indispensabile per partecipare alla selezione.  
Finalità di legge: i dati personali dei candidati saranno inoltre trattati per adempiere agli obblighi di legge cui è 
soggetto il titolare del trattamento (art. 6. 1. c del Regolamento). Il conferimento dei dati è obbligatorio per 
adempiere a specifici obblighi di legge e pertanto è indispensabile per partecipare alla selezione.  
 

CATEGORIE DI DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 
Per il raggiungimento delle finalità istituzionali dell’Università o in base a specifici obblighi di legge i dati 
personali dei candidati saranno accessibili alle seguenti categorie di soggetti: 
-  soggetti autorizzati (ex art. 29 Regolamento) quali personale amministrativo e tutti coloro che nell’ambito 
delle proprie mansioni e per il raggiungimento della finalità del trattamento dovessero avere la necessità di 
accedere ai dati; 
- soggetti nominati responsabili del trattamento (ex art. 28 Regolamento) o titolari autonomi quali 
consorzio interuniversitario CINECA, Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, altri enti, al fine 
della verifica della veridicità dei dati trasmessi. I dati potranno essere comunicati ad altri enti pubblici in 
ottemperanza a specifici obblighi di legge.  
 

TRASFERIMENTO DI DATI DALL’ESTERO 
I dati personali dei candidati non saranno trasferiti all’estero.  
 

PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 
I dati necessari per partecipazione alla selezione saranno conservati per un periodo di dieci anni; peraltro i dati 
personali contenuti in atti e provvedimenti afferenti la procedura di concorso saranno conservati in base alle 
disposizioni di legge. I dati obbligatori per legge verranno conservati dal periodo previsto dalla specifica 
normativa. 

DIRITTI 
A. ELENCO DEI DIRITTI 
Lei gode dei seguenti diritti, di seguito elencati: 
Diritto di accesso ai dati personali 
Diritto di rettifica 
Nei casi previsti dalla legge, il diritto alla cancellazione dei dati (cd. “Diritto all’oblio”) 
Nei casi previsti dalla legge, il diritto alla limitazione del trattamento dei dati 
Nei casi previsti dalla legge, il diritto alla portabilità dei dati 
Nei casi previsti dalla legge, il diritto di opporsi alle attività di trattamento 
In caso di trattamento basato sul consenso, la possibilità di revocarlo in ogni tempo fermo restando la liceità 
del trattamento basato sul consenso successivamente revocato. 
B. ESERCIZIO DEI DIRITTI 
Lei puoi fare richiesta di esercitare tali diritti usando i dati di contatto del titolare del trattamento e del 
responsabile per la protezione dei dati.  
In relazione ad un trattamento che Lei ritiene non conforme alla normativa, Lei può proporre reclamo alla 
competente autorità di controllo che, per l’Italia, è il Garante per la protezione dei dati personali. 
In alternativa può proporre reclamo presso l’Autorità Garante dello Stato UE in cui risiede o abitualmente 
lavora oppure nel luogo ove si sia verificata la presunta violazione 
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Decreto Rettorale 
 
OGGETTO: indizione di una procedura di chiamata ai sensi dell’art. 18 comma 1 della Legge n. 
240/2010 a n. 10 posti di Professore di prima fascia (CODICE BANDO: 2022-PO-001) 

 
IL RETTORE 

 
VISTO lo Statuto dell’Università del Piemonte Orientale; 
VISTA la Legge 09/05/1989, n. 168, in particolare l’art. 6, in base al quale le Università sono dotate 
di autonomia regolamentare; 
VISTA la Legge 07/08/1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO il D.P.R. 28/12/2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa”; 
VISTO il D. Lgs. 30/06/2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
VISTA la Legge 15/04/2004, n. 106 “Norme relative al deposito legale dei documenti di interesse 
culturale destinati all'uso pubblico”;  
VISTO il D. Lgs. 07/03/2005, n. 82 "Codice dell'Amministrazione Digitale"; 
VISTA la Legge 30/12/2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 18; 
VISTO il D.P.R. 15/12/2011, n. 232 “Regolamento per la disciplina del trattamento economico dei 
professori e dei ricercatori universitari, a norma dell'articolo 8, commi 1 e 3 della legge 30 
dicembre 2010, n. 240; 
VISTO il D. Lgs. 29/03/2012, n. 49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei”; 
VISTA la Legge 06/11/2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
VISTO il D. Lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
VISTO il D.M. 30/10/2015, n. 855 “Rideterminazione dei macrosettori e dei settori concorsuali” e 
successive integrazioni; 
VISTO il D.M. n. 662 del 01/09/2016 “Definizione della tabella di corrispondenza tra posizioni 
accademiche italiane ed estere di cui all’articolo 18, comma 1, lettera b), della Legge 30 dicembre 
2010, n. 240” come da ultimo integrato dal D.M. n. 372/2017; 
VISTO il Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali, direttamente 
applicabile dal 25/05/2018;  
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VISTO il D.L. 29/10/2019, n. 126 convertito, con modificazioni, dalla Legge 20/12/2019, n. 159 
relativo a “Misure di straordinaria necessità ed urgenza in materia di reclutamento del personale 
scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei docenti” con cui, fra l’altro, vengono apportate 
modifiche agli artt. 16 e 24 della Legge 240/2010;  
VISTA la Legge 27/12/2019, n. 160 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”; 
VISTA la delibera n. 9/2020/2.1 del 06/07/2020 con cui il Consiglio di Amministrazione ha 
approvato la “Modifica delle Linee Guida per la formulazione di proposte per l’utilizzo di Punti 
Organico da parte dei Dipartimenti”;  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 10/2020/10.1 del 24/07/2020 di 
“Ripartizione dei Punti Organico 2019 e Piano straordinario 2020 per il reclutamento dei 
ricercatori di tipo B”;  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione, in seduta Straordinaria, n. 4/2021/2 del 
16/04/2021 di “Ripartizione dei Punti Organico 2020, ripartizione anticipata dei Punti organico 
2021 e Secondo Piano Straordinario per il reclutamento dei Ricercatori di tipo B”; 
VISTO il D.P.C.M. 24/06/2021 Indirizzi della programmazione del personale universitario e 
disposizioni per il rispetto dei limiti delle spese di personale e delle spese di indebitamento da 
parte delle università, per il triennio 2021-2023; 
VISTO il D.R. Rep. n. 1158/2021 del 28/07/2021 di emanazione del “Regolamento di Ateneo per le 
chiamate dei Professori universitari di ruolo di prima e seconda fascia, ai sensi della Legge 
240/2010”; 
VISTA la delibera n. 6/2021/12.3 del 27/05/2021 del Consiglio di Dipartimento di Scienze del 
Farmaco con la quale è stata approvata la proposta di attivazione di una procedura di chiamata ai 
sensi dell’art. 18 comma 1, Legge 240/2010 a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore 
Concorsuale 03/D2 TECNOLOGIA, SOCIOECONOMIA E NORMATIVA DEI MEDICINALI e S.S.D. 
CHIM/09 FARMACEUTICO TECNOLOGICO APPLICATIVO; 
VISTA la delibera n. 6/2021/D.6.1 del 18/06/2021 del Consiglio di Dipartimento di Studi per 
l’Economia e l’Impresa, di approvazione della proposta di attivazione della procedura di chiamata 
ai sensi dell’art. 18 comma 1 della Legge n. 240/2010, a un posto di Professore di prima fascia nel 
Settore Concorsuale 13/D1 STATISTICA e S.S.D. SECS-S/01 STATISTICA; 
VISTA la delibera n. 6/2021/D.6.2 del 18/06/2021 del Consiglio di Dipartimento di Studi per 
l’Economia e l’Impresa, di approvazione della proposta di attivazione della procedura di chiamata 
ai sensi dell’art. 18 comma 1 della Legge n. 240/2010, a un posto di Professore di prima fascia nel 
Settore Concorsuale 13/B2 ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE e S.S.D. SECS-P/08 ECONOMIA 
E GESTIONE DELLE IMPRESE; 
VISTA la delibera n. 44 del 26/05/2021 del Consiglio di Dipartimento di Studi Umanistici, di 
approvazione della proposta di attivazione della procedura di chiamata ai sensi dell’art. 18 comma 
1 della Legge n. 240/2010, a un posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 10/G1 
GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA e S.S.D. L-LIN/01 GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA; 
VISTA la delibera n. 8/2021/10.2 del 26/07/2021 del Consiglio di Dipartimento di Scienze del 
Farmaco con la quale è stata approvata la proposta di attivazione di una procedura di chiamata ai 
sensi dell’art. 18 comma 1, Legge 240/2010 a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore 
Concorsuale 13/B1 ECONOMIA AZIENDALE e S.S.D. SECS-P/07 ECONOMIA AZIENDALE; 
VISTA la delibera n. 9/2021 del Consiglio di Dipartimento di Scienze della Salute del 14/07/2021 
con la quale è stata approvata la proposta di attivazione di una procedura di chiamata ai sensi 
dell’art. 18 comma 1, Legge 240/2010 a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore 
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Concorsuale 06/M1 IGIENE GENERALE E APPLICATA, SCIENZE INFERMIERISTICHE E STATISTICA 
MEDICA e S.S.D. MED/01 STATISTICA MEDICA; 
CONSIDERATO la delibera del Consiglio di Dipartimento di Scienze del Farmaco del 23/09/2021 di 
integrazione delle delibere succitate nella quale si indicano la modalità di svolgimento della prova 
didattica e la modalità di svolgimento della prova inerente il possesso delle competenze 
linguistiche necessarie, delle procedure di chiamata ai sensi dell’art. 18 comma 1, Legge 240/2010; 
VISTA la delibera n. 15/2021 del Consiglio di Dipartimento di Scienze della Salute del 09/11/2021 
con la quale è stata approvata la proposta di attivazione di una procedura di chiamata ai sensi 
dell’art. 18 comma 1, Legge 240/2010 a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore 
Concorsuale 06/F4 MALATTIE APPARATO LOCOMOTORE E MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA e 
S.S.D. MED/33 MALATTIE APPARATO LOCOMOTORE; 
CONSIDERATO che il Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa, con delibera del 
17/11/2021, ha integrato le delibere n. 6/2021 del 18/06/2021, con le indicazioni in merito allo 
svolgimento della prova didattica; 
CONSIDERATO che la delibera del Consiglio di Dipartimento di Studi Umanistici del 26/05/2021 è 
stata integrata, ai fini del suo adeguamento al nuovo regolamento di ateneo, con successiva 
delibera n. 115 del 17/11/2021 con l’integrazione della prova didattica; 
VISTA la delibera n. 115 del 15/12/2021 del Consiglio di Dipartimento di Studi Umanistici, di 
approvazione della proposta di attivazione della procedura di chiamata ai sensi dell’art. 18 comma 
1 della Legge n. 240/2010, a un posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 11/C3 
FILOSOFIA MORALE e S.S.D. M-FIL/03 FILOSOFIA MORALE; 
VISTA la delibera n. 8.2.10 del Consiglio di Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica del 
21/12/2021 con la quale è stata approvata la proposta di attivazione di una procedura di chiamata 
ai sensi dell’art. 18 comma 1, Legge 240/2010 a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore 
Concorsuale 03/B1 FONDAMENTI DELLE SCIENZE CHIMICHE E SISTEMI INORGANICI e S.S.D. 
CHIM/03 CHIMICA GENERALE ED INORGANICA; 
VISTA la delibera n. 8.2.11 del Consiglio di Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica del 
21/12/2021 con la quale è stata approvata la proposta di attivazione di una procedura di chiamata 
ai sensi dell’art. 18 comma 1, Legge 240/2010 a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore 
Concorsuale 01/B1 INFORMATICA e S.S.D. INF/01 INFORMATICA; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 9/2021/10.23 del 23/07/2021 di 
approvazione della proposta di attivazione di a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore 
Concorsuale 03/D2 TECNOLOGIA, SOCIOECONOMIA E NORMATIVA DEI MEDICINALI e S.S.D. 
CHIM/09 FARMACEUTICO TECNOLOGICO APPLICATIVO per il Dipartimento di Scienze del Farmaco; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 9/2021/10.21 del 23/07/2021 di 
approvazione della proposta di attivazione di una procedura di chiamata ai sensi dell’art. 18 
comma 1 della Legge n. 240/2010, a un posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 
13/D1 STATISTICA e S.S.D. SECS-S/01 STATISTICA per il Dipartimento di Studi per l’Economia e 
l’Impresa;  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 9/2021/10.22 del 23/07/2021 di 
approvazione della proposta di attivazione di una procedura di chiamata ai sensi dell’art. 18 
comma 1 della Legge n. 240/2010, a un posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 
13/B2 ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE e S.S.D. SECS-P/08 ECONOMIA E GESTIONE DELLE 
IMPRESE per il Dipartimento di Studi per l’Economia e l’Impresa;  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 9/2021/10.15 del 23/07/2021 di 
approvazione della proposta di attivazione di una procedura di chiamata ai sensi dell’art. 18 
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comma 1 della Legge n. 240/2010, a un posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 
10/G1 GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA e S.S.D. L-LIN/01 GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA per il 
Dipartimento di Studi Umanistici;  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 12/2021/10.22 del 05/11/2021 di 
approvazione della proposta di attivazione a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore 
Concorsuale 13/B1 ECONOMIA AZIENDALE e S.S.D. SECS-P/07 ECONOMIA AZIENDALE per il 
Dipartimento di Scienze del Farmaco; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 12/2021/10.23 del 05/11/2021 di 
approvazione della proposta di attivazione a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore 
Concorsuale 06/M1 IGIENE GENERALE E APPLICATA, SCIENZE INFERMIERISTICHE E STATISTICA 
MEDICA e S.S.D. MED/01 STATISTICA MEDICA per il Dipartimento di Scienze della Salute; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 14/2021/10.9 del 23/12/2021 di 
approvazione della proposta di attivazione a n. 1 posto di Professore di prima fascia nel Settore 
Concorsuale 06/F4 MALATTIE APPARATO LOCOMOTORE E MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA e 
S.S.D. MED/33 MALATTIE APPARATO LOCOMOTORE Dipartimento di Scienze della Salute; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 1/2022/10.8 del 28/01/2022 di approvazione 
della proposta di attivazione di una procedura di chiamata ai sensi dell’art. 18 comma 1 della 
Legge n. 240/2010, a un posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 11/C3 
FILOSOFIA MORALE e S.S.D. M-FIL/03 FILOSOFIA MORALE per il Dipartimento di Studi Umanistici;  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 1/2022/10.3 del 28/01/2022 di approvazione 
della proposta di attivazione di una procedura di chiamata ai sensi dell’art. 18 comma 1 della 
Legge n. 240/2010, a un posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale 03/B1 
FONDAMENTI DELLE SCIENZE CHIMICHE E SISTEMI INORGANICI e S.S.D. CHIM/03 CHIMICA 
GENERALE ED INORGANICA per il Dipartimento di Scienze e Innovazione Tecnologica;  
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 1/2022/10.3 del 28/01/2022 di approvazione 
della proposta di attivazione di una procedura di chiamata ai sensi dell’art. 18 comma 1 della 
Legge n. 240/2010, a un posto di Professore di prima fascia nel Settore Concorsuale01/B1 
INFORMATICA e S.S.D. INF/01 INFORMATICA per il Dipartimento di Scienze e Innovazione 
Tecnologica;  
TENUTO CONTO delle vigenti disposizioni connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19; 
ESAMINATO ogni opportuno elemento 
 

DECRETA 
 

ART. 1 
 

1. Sono indette le procedure di chiamata ai sensi dell’art. 18 comma 1 della Legge 240/2010 a n. 
10 posti complessivi di Professore di prima fascia (CODICE BANDO: 2022-PO-001) sotto elencate: 
 
 

SETTORE CONCORSUALE S.S.D. DIPARTIMENTO n. POSTI  
03/D2 TECNOLOGIA, 
SOCIOECONOMIA E 
NORMATIVA DEI 
MEDICINALI 

CHIM/09 
FARMACEUTICO 
TECNOLOGICO 
APPLICATIVO 

Dipartimento di Scienze 
del Farmaco 1 
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13/B1 ECONOMIA 
AZIENDALE 

SECS-P/07 
ECONOMIA 
AZIENDALE 

Dipartimento di Scienze 
del Farmaco 1 

13/D1 STATISTICA SECS-S/01 
STATISTICA 

Dipartimento di Studi per 
l’Economia e l’Impresa 

1 

13/B2 ECONOMIA E 
GESTIONE DELLE IMPRESE 

SECS-P/08 
ECONOMIA E 
GESTIONE DELLE 
IMPRESE 

Dipartimento di Studi per 
l’Economia e l’Impresa 1 

10/G1 GLOTTOLOGIA E 
LINGUISTICA 

L-LIN/01 
GLOTTOLOGIA E 
LINGUISTICA 

Dipartimento di Studi 
Umanistici 1 

 
11/C3 FILOSOFIA MORALE 
 

M-FIL/03 
FILOSOFIA 
MORALE 

Dipartimento di Studi 
Umanistici 1 

06/M1 IGIENE GENERALE E 
APPLICATA, SCIENZE 
INFERMIERISTICHE E 
STATISTICA MEDICA 

MED/01 
STATISTICA 
MEDICA 

Dipartimento di Scienze 
della Salute 

 
 

1 
 

06/F4 MALATTIE 
APPARATO LOCOMOTORE 
E MEDICINA FISICA E 
RIABILITATIVA 

MED/33 
MALATTIE 
APPARATO 
LOCOMOTORE 

Dipartimento di Scienze 
della Salute 1 

 
03/B1 FONDAMENTI DELLE 
SCIENZE CHIMICHE E 
SISTEMI INORGANICI 
 
 

CHIM/03 
CHIMICA 
GENERALE ED 
INORGANICA 

Dipartimento di Scienze e 
Innovazione Tecnologica 1 

01/B1 INFORMATICA 
 
INF/01 
INFORMATICA 

Dipartimento di Scienze e 
Innovazione Tecnologica 1 

 
 
2.  Nelle schede allegate al bando sono riportate le seguenti indicazioni: 
-  tipologia di impegno didattico e scientifico richiesto e per i settori in cui è previsto l’impegno 

clinico assistenziale;  
-  attività istituzionali, organizzative, di servizio e di terza missione; 
-  modalità di svolgimento delle prove didattiche; 
- modalità di svolgimento delle prove inerenti il possesso delle competenze linguistiche 

necessarie in relazione alle esigenze didattiche dei corsi di studio in lingua estera; 
-    il numero massimo di pubblicazioni da allegare. 
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ART. 2 
REQUISITI DI AMMISSIONE  

1. Sono ammessi a partecipare alle procedure di chiamata: 
A) studiosi in possesso dell’Abilitazione Scientifica Nazionale per il Settore Concorsuale, ovvero per 
uno dei settori concorsuali ricompresi nel medesimo macrosettore e per le funzioni oggetto del 
procedimento, ovvero per funzioni superiori, purché non già titolari delle medesime funzioni 
superiori; 
B) studiosi stabilmente impegnati all'estero in attività di ricerca o insegnamento a livello 
universitario in posizioni di livello pari a quelle oggetto del bando, sulla base delle vigenti tabelle di 
corrispondenza definite dal Ministero (D.M. 01/09/2016, n. 662, come integrato dal D.M. 
372/2017); 
C) i professori già in servizio in altri Atenei, nella fascia corrispondente a quella per la quale viene 
bandita la selezione.  
D) Sono ammessi altresì i candidati che siano in possesso dell’idoneità conseguita ai sensi della L. 
210/1998, limitatamente al periodo di durata della stessa.  
2. Per i settori in cui è previsto lo svolgimento di attività clinico-assistenziale in convenzione con il 
S.S.N. è richiesto il possesso di Specializzazione Medica.  
3. I requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del bando. 
4. Non sono ammessi alle selezioni: 
a) coloro che siano esclusi dal godimento dei diritti civili e politici; 
b) coloro che siano stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione 
per persistente insufficiente rendimento ovvero che siano stati dichiarati decaduti da un impiego 
statale, ai sensi dell’art. 127, lettera D) D.P.R. n. 3/1957; 
c) coloro che abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un 
Professore appartenente al Dipartimento che effettua la chiamata ovvero con il Rettore, il 
Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo. 
 

ART. 3 
PRESENTAZIONE E INVIO TELEMATICO DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

1. Coloro che intendono partecipare alla procedura di chiamata devono inviare la domanda di 
ammissione unicamente mediante la piattaforma informatica disponibile all’indirizzo web: 
https://pica.cineca.it/uniupo entro le ore 15 del trentesimo giorno successivo a quello di 
pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale, 4a Serie Speciale “Concorsi ed Esami” 
2. È possibile accedere all’applicazione informatica:  
- registrandosi sul portale PICA/CINECA dall’URL: https://pica.cineca.it/login (in alternativa è 
possibile altresì e autenticarsi con il proprio account LOGINMIUR, REPRISE, REFEREES scegliendo 
dal menu a tendina "Credenziali" la voce corrispondente); 
- utilizzando le proprie credenziali SPID. 
3. Entro il termine di scadenza per la presentazione della domanda, il sistema consente il 
salvataggio in modalità bozza. La data di presentazione telematica della domanda di 
partecipazione alla selezione è certificata dal sistema informatico mediante ricevuta, che è 
automaticamente inviata via e-mail. Scaduto il termine utile per la presentazione, il sistema non 
permette più l'accesso e l'invio del modulo elettronico. 
4. Ad ogni domanda è attribuito un identificativo numerico che, unitamente al codice del 
concorso riportato anche nell'applicazione informatica, deve essere specificato in qualsiasi 
comunicazione relativa alla procedura. 
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5. Nella domanda di partecipazione, compilata in tutte le sue parti seguendo attentamente il 
modello telematico, il candidato deve dichiarare: 
a) i propri dati anagrafici completi (cognome e nome, data e luogo di nascita); 
b) il codice fiscale; 
c) la residenza anagrafica; 
d) la cittadinanza posseduta;   
e) (se cittadino italiano) di essere iscritto nelle liste elettorali, precisando il Comune, oppure 
indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle medesime; 
f) (se cittadino straniero) di godere dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza o di 
provenienza (ovvero indicare i motivi del mancato godimento);  
g) non essere stati destituito dall'impiego presso una pubblica amministrazione per persistente 
insufficiente rendimento o dichiarato decaduto da un impiego statale, ai sensi dell’art. 127, lett. d) 
del D.P.R. n. 3/1957; 
h) non aver riportato condanne penali o interdizione o altre misure che escludano dall’accesso agli 
impieghi presso pubbliche amministrazioni secondo la normativa vigente; 
i) di non avere procedimenti penali pendenti a loro carico; 
j) di essere in possesso di uno dei requisiti di ammissione tra quelli elencati all’art. 2 del bando; 
k) di aver acquisito la conoscenza della lingua inglese e, nel caso di cittadini stranieri, di avere 
adeguata conoscenza della lingua italiana; 
l) di non avere un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un 
Professore appartenente al Dipartimento che effettua la chiamata ovvero con il Rettore, il 
Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo. 
6. Il candidato deve inoltre indicare un recapito telefonico e l’indirizzo e-mail per comunicazioni 
concorsuali urgenti. 
7. Il candidato deve allegare alla domanda: 
a) copia documento di identità in corso di validità e del codice fiscale; 
b) copia autocertificata ai sensi del D.P.R. 445/2000 del Curriculum Vitae, redatto in lingua italiana 
o inglese, nel quale siano riportate in modo preciso e analitico, le attività scientifiche, le attività 
didattiche, istituzionali, organizzative, di servizio e di terza missione, oggetto di valutazione; 
c) le pubblicazioni scientifiche, nel numero massimo indicato dal bando; 
d) l’elenco numerato e firmato delle pubblicazioni scientifiche allegate. 
8. I documenti devono essere allegati in formato PDF, con dimensione massima di 30 MB. 
9. In caso di accesso al sistema con le credenziali PICA, l’invio della domanda di partecipazione è 
necessariamente perfezionato con apposizione di firma digitale o autografa, secondo quanto 
indicato nelle linee guida presenti nella piattaforma informatica. In caso di accesso al sistema 
tramite le credenziali SPID non verrà richiesta la firma digitale o autografa, in fase di 
perfezionamento della domanda. 
10. Il sistema, una volta presentata la domanda, non consente di effettuare modifiche; nel caso in 
cui si rendesse necessario integrare o modificare la domanda, sarà necessario procedere prima al 
ritiro della vecchia domanda e quindi alla presentazione di una nuova domanda. 
11. Per la segnalazione di problemi tecnici è possibile contattare il supporto tecnico dedicato 
compilando il form presente sulla pagina: https://pica.cineca.it/uniupo 

 
ART. 4 

UTILIZZO DELLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE 
1. Ai sensi del D.P.R. 28/12/ 2000 n. 445, sono legittimati all’utilizzo delle dichiarazioni sostitutive: 
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a) i cittadini italiani e dell'Unione Europea; 
b) i cittadini di Stati non appartenenti all'Unione Europea regolarmente soggiornanti in Italia, 
limitatamente agli stati, qualità personali e fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti 
pubblici italiani, fatte salve le speciali disposizioni contenute nelle leggi e nei regolamenti 
concernenti la disciplina dell'immigrazione e la condizione dello straniero; 
c) i cittadini di Stati non appartenenti all'Unione Europea autorizzati a soggiornare in Italia, nei 
casi in cui la produzione delle stesse avvenga in applicazione di convenzioni internazionali fra 
l'Italia e il Paese di provenienza del dichiarante. 
2. Al di fuori dei casi suddetti gli stati, le qualità personali e i fatti, sono documentati mediante 
certificati o attestazioni rilasciati dalla competente autorità dello Stato estero, corredati di 
traduzione in lingua italiana autenticata dall'autorità consolare italiana che ne attesta la 
conformità all'originale, dopo aver ammonito l'interessato sulle conseguenze penali della 
produzione di atti o documenti non veritieri. 
3. L’Ateneo è tenuto ad effettuare idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. Qualora le dichiarazioni 
presentino delle irregolarità o delle omissioni rilevabili d'ufficio, non costituenti falsità, il 
funzionario competente a ricevere la documentazione dà notizia all'interessato di tale irregolarità. 
Questi è tenuto alla regolarizzazione o al completamento della dichiarazione. In mancanza il 
procedimento non ha seguito. 

 
ART. 5 

PUBBLICAZIONI DA PRESENTARE 
1. Le pubblicazioni scientifiche che i candidati intendono sottoporre a valutazione sono allegate 
alla domanda di partecipazione, nel numero massimo indicato dal bando. 
2. Le pubblicazioni devono essere allegate in formato pdf con dimensione massima di 30 MB. 
3. Ai fini della valutazione sono considerate le pubblicazioni o i testi accettati per la pubblicazione 
secondo le norme vigenti nonché i saggi inseriti in opere collettanee e gli articoli editi su riviste in 
formato cartaceo o digitale con l'esclusione di note interne o rapporti dipartimentali.  
4. Le pubblicazioni possono essere prodotte nella lingua di origine se essa è una delle seguenti: 
italiano, inglese, francese, tedesco e spagnolo. Altrimenti dovranno essere tradotte in lingua 
italiana o in una delle predette lingue. I testi tradotti devono essere presentati in copie 
dattiloscritte insieme con il testo stampato nella lingua originale e dovranno essere corredati da 
apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con la quale, ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. 
445/2000, si attesti la conformità all'originale del testo tradotto. 
5. Per le pubblicazioni stampate in Italia, deve risultare l’assolvimento degli obblighi di cui alla 
Legge n. 106/2004; l’assolvimento degli obblighi è certificato da idonea documentazione o da 
apposita dichiarazione sostitutiva, allegata alla domanda; per le pubblicazioni stampate all’estero 
deve risultare la data e il luogo di pubblicazione o, in alternativa, il codice ISBN o altro equivalente.  
 

ART. 6 
ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA 

1. I candidati sono ammessi alla procedura con riserva di accertamento dei requisiti.  L’Ateneo 
può disporre, in qualsiasi momento, con provvedimento motivato, l’esclusione dalla selezione, 
comunicandolo all’interessato per iscritto. 
2. Non saranno accettate domande non sottoscritte, ovvero sottoscritte con le modalità diverse da 
quelle previste nelle predette linee guida. 
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3. Non sono altresì accettate domande inviate con modalità diverse da quella indicata nel bando 
 

ART. 7 
COMPOSIZIONE E NOMINA DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE 

1. Le disposizioni in merito alla composizione e alla nomina della Commissione sono riportate 
all’art. 4 del “Regolamento di Ateneo per le chiamate dei Professori universitari di ruolo di prima e 
seconda fascia, ai sensi della Legge 240/2010” emanato con D.R. Rep. n. 1158/2021 del 
28/07/2021. 
2. Le Commissioni sono composte da tre Professori di ruolo di prima fascia appartenenti al Settore 
Concorsuale oggetto della procedura, o, in subordine, in caso di disponibilità numerica nel Settore 
Concorsuale, a livello nazionale, inferiore a dieci componenti, le Commissioni giudicatrici potranno 
essere composte anche da Professori appartenenti al relativo macro Settore Concorsuale. Tutti i 
componenti sono individuati tra i Professori in possesso di almeno due dei tre requisiti necessari 
per far parte delle Commissioni per il conferimento dell’Abilitazione Scientifica Nazionale  
3. La Commissione è formata a maggioranza da docenti esterni all’Ateneo: un componente è 
designato direttamente dal Consiglio di Dipartimento che ha richiesto l’attivazione del posto; i 
restanti due componenti, più un componente supplente, sono individuati mediante sorteggio, da 
effettuarsi presso l’Amministrazione Centrale, nell’ambito di una rosa di cinque Professori di prima 
fascia, tutti esterni all’Ateneo, individuati dal Dipartimento. 
4. I requisiti e la riconducibilità alla fascia e al Settore Concorsuale oggetto della procedura di 
docenti stranieri, eventualmente individuati come commissari, sono attestati dagli stessi Consigli 
di Dipartimento. 
5. I docenti della rosa di cui al comma precedente sono individuati, ove possibile, nel rispetto del 
principio della parità di genere. 
6. Per la nomina della Commissione si osservano le norme in materia di incompatibilità e conflitto 
di interessi. Non possono far parte delle Commissioni:  
 coloro che abbiano ottenuto una valutazione negativa ai sensi del comma 7 dell’art. 6 della 
Legge 240/2010;  
 coloro che abbiano tra loro e/o con i candidati un grado di parentela o di affinità fino al quarto 
grado compreso o un rapporto di coniugio, di unione civile o di convivenza regolamentati ai sensi 
della Legge 20.05.2016, n. 76; 
 coloro che siano stati condannati, con sentenza anche non passata in giudicato, per i delitti 
contro la Pubblica Amministrazione, di cui al capo I del titolo II del libro secondo del codice penale 
(art. 1, comma 46, Legge 06.11.2012, n. 190); 
 coloro che abbiano rapporti di collaborazione con i candidati che presentino caratteri di 
sistematicità, stabilità, continuità tali da dar luogo ad un vero e proprio sodalizio professionale o 
ad una comunione di interessi economici nascenti da una stabile collaborazione professionale.  
4.  Si sottolinea che prefigura causa di incompatibilità la circostanza per cui uno dei commissari 
risulti coautore di oltre il 30% della produzione scientifica complessiva di uno dei candidati.  
5. Le Commissioni giudicatrici sono nominate con Decreto Rettorale, emanato nei trenta giorni 
successivi alla scadenza del bando; il decreto di nomina è pubblicato sul sito web di Ateneo. Dalla 
data di pubblicazione del Decreto Rettorale di nomina sul sito web di Ateneo decorre il termine di 
trenta giorni per la presentazione di eventuali istanze di ricusazione dei componenti della 
Commissione da parte dei candidati. 
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ART. 8 
PROCEDURA DI VALUTAZIONE 

1. La valutazione dei candidati avviene sulla base delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e 
dell'attività didattica, istituzionale, organizzativa e di servizio e di terza missione.  
2. Le prove didattiche e di accertamento del possesso delle competenze linguistiche sono 
pubbliche e possono svolgersi anche in via telematica, previa autorizzazione del Rettore, sentita la 
Commissione.  
Ai fini della valutazione dell'attività di ricerca si tengono in considerazione i seguenti elementi:  
a) organizzazione o partecipazione come relatore a convegni di carattere scientifico in Italia o 
all'estero;  
b) direzione o partecipazione alle attività di un gruppo di ricerca caratterizzato da collaborazioni a 
livello nazionale o internazionale; 
c) responsabilità di studi e ricerche scientifiche affidati da qualificate istituzioni pubbliche o 
private;  
d) responsabilità scientifica per progetti di ricerca internazionali e nazionali, ammessi al 
finanziamento sulla base di bandi competitivi che prevedano la revisione tra pari;  
e) conseguimento di premi e riconoscimenti per l'attività scientifica, inclusa l'affiliazione ad 
accademie di riconosciuto prestigio nel settore;  
f) consistenza complessiva della produzione scientifica del candidato, intensità e continuità 
temporale della stessa.  
Ai fini della valutazione delle pubblicazioni scientifiche presentate si tengono in considerazione: 
a) la coerenza e congruenza delle pubblicazioni con le tematiche del Settore Scientifico 
Disciplinare o con tematiche interdisciplinari ad esso pertinenti; 
b) la determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella comunità scientifica 
internazionale di riferimento, dell'apporto individuale del candidato nel caso di partecipazione del 
medesimo a lavori in collaborazione;  
c) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna pubblicazione all’interno del 
Settore Scientifico Disciplinare oggetto della selezione;  
d) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e sua diffusione 
all’interno della comunità scientifica.  
Nell'ambito dei settori in cui ne è consolidato l'uso a livello internazionale, le Commissioni, nel 
valutare le pubblicazioni, si avvalgono anche di uno o più dei seguenti indicatori bibliometrici: 
  numero totale delle citazioni;  
 numero medio di citazioni per pubblicazione;  
  impact factor totale; 
  impact factor medio per pubblicazione;  
  combinazioni dei precedenti parametri atti a valorizzare l’impatto della produzione scientifica 

del candidato (indice di Hirsch o simili).  
Ai fini della valutazione dell’attività didattica si tengono in considerazione i seguenti elementi: 
a) il volume, la continuità dell’attività didattica e la congruenza con il Settore Scientifico 
Disciplinare e con il profilo specifico oggetto della selezione;  
b) la formale attribuzione di incarichi di insegnamento presso qualificati Atenei e istituti di ricerca 
esteri o sovranazionali; 
c) la quantità dell'attività di tipo seminariale, di quella mirata alle esercitazioni e al tutoraggio degli 
studenti, ivi inclusa quella relativa alla predisposizione delle tesi di laurea, di laurea magistrale e 
delle tesi di dottorato e di specializzazione, nei settori in cui sono previste; 
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d) ai candidati che non abbiano svolto in Atenei italiani attività didattica frontale pari o superiore a 
35 ore/anno, in tre anni accademici distinti negli ultimi cinque anni, dovrà essere richiesta una 
prova didattica. Le modalità di svolgimento della prova didattica e della eventuale prova inerente 
le competenze linguistiche sono definite dai Dipartimenti proponenti e riportate all’art. 1. 
Ai fini della valutazione delle attività clinico-assistenziali per i settori in cui è prevista, si tengono 
in considerazione i seguenti elementi:  
a) la congruenza della complessiva attività clinica del candidato con il S.S.D. e il profilo specifico 
oggetto della selezione; 
b) la durata, la continuità, la specificità e il grado di responsabilità dell’attività clinico assistenziale 
svolta. 
Ai fini della valutazione delle attività istituzionali, organizzative, di servizio e di terza missione si 
tiene in considerazione il volume e la continuità delle stesse. 
 

ART. 9 
LAVORI DELLA COMMISSIONE 

1 Le Commissioni stabiliscono, in apposita riunione preliminare, i criteri e le procedure di 
valutazione dei candidati, conformemente a quanto disposto dal Regolamento di Ateneo; in sede 
preliminare, inoltre, la Commissione individua al suo interno il Presidente e il Segretario. Le 
determinazioni assunte in sede preliminare sono pubblicate sul sito internet dell’Ateneo per 
almeno 5 giorni prima della prosecuzione dei lavori.  
2. Per ogni seduta della Commissione deve essere redatto un apposito verbale siglato e firmato da 
tutti i componenti.  
3. Tutte le deliberazioni delle Commissioni sono assunte a maggioranza dei componenti.  
4. Le Commissioni devono concludere i lavori di valutazione entro tre mesi dalla data di 
emanazione del Decreto Rettorale di nomina. Il Rettore, per comprovati ed eccezionali motivi, può 
prorogare, per una sola volta e per non più di 2 mesi, il termine per la conclusione dei lavori. Nel 
caso in cui i lavori non si concludano entro il termine della proroga, il Rettore, con provvedimento 
motivato, avvia le procedure per la sostituzione della Commissione ovvero dei commissari ai quali 
sono imputabili le cause del ritardo.  
5. Le procedure possono svolgersi interamente in via telematica con modalità tali da garantire la 
collegialità delle decisioni. 
 

ART. 10 
ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI  

1. Nella seduta preliminare la Commissione stabilisce, per ciascun elemento oggetto di 
valutazione, il punteggio massimo attribuibile:  
a) attività di didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti: tra punti 30 e 40; 
b) attività di ricerca e pubblicazioni scientifiche: tra punti 50 e 65; 
c) attività istituzionali, di servizio e di terza missione: tra punti 5 e 10;  
d) attività cliniche ove previste: tra punti 5 e 15. 
2. La somma dei punteggi delle voci a), b) c) d) deve essere pari a 100.  
3. Qualora svolte, la prova didattica e/o la prova di accertamento delle competenze linguistiche 
concorrono al punteggio complessivo finale relativamente all’elemento a) fino ad un massimo 
rispettivamente di 15 e di 5 punti.  
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4. Al termine dei lavori di valutazione e di attribuzione dei punteggi la Commissione formula una 
graduatoria di merito e indica il nominativo del candidato idoneo, individuato nel candidato 
comparativamente migliore.  
5. I candidati sono collocati in graduatoria solo se raggiungono, all’esito della valutazione, almeno 
l’80% del punteggio conseguito dal candidato risultato primo. 
 

ART. 11 
APPROVAZIONE DEGLI ATTI E CHIAMATA DELL’IDONEO  

1. Il Rettore con proprio provvedimento, accerta, entro trenta giorni dalla consegna, la regolarità 
degli atti concorsuali; nel caso in cui a seguito di istruttoria degli uffici competenti, riscontri delle 
irregolarità, provvede con proprio provvedimento, a rinviare gli atti alla Commissione 
assegnandole un termine. 
2. I provvedimenti di approvazione degli atti sono inviati per gli adempimenti di competenza ai 
Direttori di Dipartimento e nei casi previsti, pubblicati, mediante avviso, sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, 4a Serie Speciale, “Concorsi ed Esami”. 
3. La validità della graduatoria di cui al precedente art. 10 è limitata alla copertura del posto 
bandito. Nella sola ipotesi in cui i candidati chiamati non prendano servizio questa verrà estesa ai 
candidati successivi.  
4. I Dipartimenti interessati, entro 60 giorni dall’approvazione degli atti, con delibera assunta a 
maggioranza assoluta dei Professori di prima fascia, per la chiamata di Professori di prima fascia, e 
dei Professori di prima e di seconda fascia, per la chiamata dei Professori di seconda fascia, 
propongono la chiamata del candidato idoneo. 
5. In caso di mancata deliberazione entro il predetto termine, il Rettore può assegnare al 
Dipartimento un ulteriore termine di trenta giorni entro cui provvedere alla deliberazione; nel 
caso in cui il Dipartimento stabilisca di non procedere alla chiamata, il Consiglio di 
Amministrazione, valutata la motivazione, considera la possibilità di attribuire nuovamente i Punti 
Organico al Dipartimento ovvero di ridestinarli.  
6. Le proposte di chiamata sono approvate dal Consiglio di Amministrazione. 
 

ART. 12 
DIRITTI, DOVERI E TRATTAMENTO ECONOMICO DEI PROFESSORI 

1. I diritti e i doveri del Professore chiamato sono quelli previsti dalle vigenti disposizioni 
normative in materia di stato giuridico dei professori di ruolo. 
2. Al Professore è garantita la tutela assistenziale, previdenziale e assicurativa prevista dalla 
normativa vigente in materia. 
3. Il trattamento economico annuo lordo iniziale è determinato ai sensi delle vigenti disposizioni 
normative in materia. 
 

ART. 13 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Ai fini della partecipazione alla selezione, il conferimento dei dati personali richiesti è 
obbligatorio, pena l’esclusione dalla selezione. 
2. I dati personali indicati dai candidati nella domanda di partecipazione al concorso, ai sensi del 
D. Lgs. 196/2003 e del Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali, 
direttamente applicabile dal 25/05/2018, sono utilizzati e trattati a fini concorsuali e per 
l’eventuale assunzione in servizio. 
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3. Il titolare del trattamento dei dati personali è il Rettore pro-tempore dell’Università del 
Piemonte Orientale. Il Responsabile del trattamento dei dati personali è il Dirigente della Divisione 
Risorse. 

ART. 14 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

1. Il responsabile del procedimento è il Dott. Paolo PASQUINI, Dirigente della Divisione Risorse. 
Per informazioni rivolgersi al Settore Risorse Umane - Reclutamento e Concorsi (tel. 0161/261535-
587- oppure 0161/228451, E-mail: concorsi@uniupo.it 
 

ART. 15 
PUBBLICITA’ E DISPOSIZIONI FINALI 

1. L’avviso del presente bando è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a Serie Speciale “Concorsi ed 
Esami”; del bando è data comunicazione sui siti del M.U.R. http://bandi.miur.it e dell’U.E. 
http://ec.europa.eu/euraxess/index.cfm/jobs 
2. Il bando è pubblicato all’Albo online di Ateneo. 
3. Per quanto non previsto dal presente bando e per quanto compatibili, si applicano le previsioni 
regolamentari e di legge in materia. 

 
 
 
                   IL RETTORE    

                                             (Prof. Gian Carlo AVANZI) 
 

 
VISTO 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE RISORSE UMANE  
               (ANNALISA BARBALE)  

 
 
 
VISTO  

IL RESPONSABILE DELLA DIVISIONE RISORSE 
(PAOLO PASQUINI) 

 
 
 
 
 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 
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Allegato 1  
 

DIPARTIMENTO 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE DEL FARMACO 

SEDE NOVARA 

SETTORE CONCORSUALE 03/D2 TECNOLOGIA, SOCIOECONOMIA E NORMATIVA DEI 
MEDICINALI 

S.S.D. CHIM/09 FARMACEUTICO TECNOLOGICO APPLICATIVO 

TIPOLOGIA DI IMPEGNO 
DIDATTICO E SCIENTIFICO 
RICHIESTO  
 

L’impegno scientifico del/della candidato/a dovrà essere 
congruente con i principali settori della disciplina e in linea 
con le linee strategiche del Dipartimento. Il Dipartimento 
vede come prioritarie direttrici strategiche il farmaco, le 
biotecnologie, la chimica sostenibile e il wellness (settore 
alimentare, nutraceutico, cosmetico). Inoltre, il/la 
candidato/a dovrà avere una produzione scientifica di 
rilievo internazionale, con particolare riferimento alle 
tematiche della farmaceutica, della cosmetica e delle 
biotecnologie. Il/la candidato/a svolgerà almeno 120 ore di 
didattica frontale nei Corsi di Studio afferenti al 
Dipartimento e, ove necessario, anche nei Corsi di Studio 
attivati dagli altri Dipartimenti dell'Università del Piemonte 
Orientale. In particolare, il/la candidato/a potrà svolgere 
didattica nei corsi di Laurea a ciclo Unico (Farmacia, 
Chimica e Tecnologie Farmaceutiche), nella Laurea 
Magistrale in Biotecnologie Farmaceutiche e nella laurea 
triennale in Biotecnologie. I contenuti dell’attività didattica 
saranno prioritariamente focalizzati sulla formulazione, 
preparazione e controllo, a livello industriale e galenico, dei 
medicinali di origine naturale, sintetica e biotecnologica, 
dei prodotti cosmetici e dei prodotti a valenza salutistica, 
come da declaratoria del S.S.D. CHIM/09. Particolare enfasi 
sarà data ai prodotti biologici e biotecnologici. Al/alla 
candidato/a saranno inoltre affidati insegnamenti del 
settore scientifico disciplinare attivati dalla Scuola di 
Specializzazione in Farmacia Ospedaliera e la relativa 
organizzazione didattica. 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
DELLE PROVE DIDATTICHE   

La prova didattica, obbligatoria per i candidati che non abbiano 
svolto in Atenei italiani attività didattica frontale pari o superiore a 
35 ore/anno, in tre anni accademici distinti negli ultimi cinque 
anni, sarà dedicata alla presentazione  di un lavoro del candidato 
e/o dei principali risultati di ricerca ottenuti dal candidato (job talk) 
da svolgersi in italiano oppure tutta o in parte in inglese, con 
modalità che permettano la partecipazione come uditori dei 
colleghi del Dipartimento di riferimento; essa potrà eventualmente 
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svolgersi anche in modalità telematica. 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
DELLE PROVE INERENTE IL 
POSSESSO DELLE COMPETENZE 
LINGUISTICHE  
 

E’ richiesto un ottimo livello di conoscenza della lingua 
Inglese. Il possesso del livello di conoscenza della lingua 
inglese sarà verificato durante la presentazione di un lavoro 
del candidato e/o dei principali risultati di ricerca ottenuti 
dal candidato (job talk) nell’ambito della prova didattica. 

NUMERO MASSIMO DI 
PUBBLICAZIONI DA PRESENTARE 

 
25 

 
LINGUA STRANIERA OGGETTO 
DELLA PROVA ORALE 

 
Lingua inglese 
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Allegato 2 
 

DIPARTIMENTO 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE DEL FARMACO 

SEDE NOVARA 

SETTORE CONCORSUALE 13/B1 ECONOMIA AZIENDALE 

S.S.D. SECS-P/07 ECONOMIA AZIENDALE 

TIPOLOGIA DI IMPEGNO 
DIDATTICO E SCIENTIFICO 
RICHIESTO  
 

L’impegno scientifico del/della candidato/a dovrà essere 
congruente con le linee strategiche del Dipartimento. Il 
Dipartimento vede come prioritarie direttrici strategiche il 
farmaco, le biotecnologie, la chimica sostenibile e il 
wellness (settore alimentare, nutraceutico, cosmetico). Il 
vincitore dovrà essere attivo nel settore della farmaco-
economia, della politica del farmaco e dell’assistenza 
farmaceutica. Visto il focus del Dipartimento in materia di 
didattica, ricerca e terza missione, è fondamentale che tale 
attività sia sostenuta da pubblicazioni e collaborazioni sulla 
tematica. Il/la candidato/a dovrà avere una produzione 
scientifica di rilievo nazionale e internazionale, con 
particolare riferimento alle tematiche della farmaceutica. 
Il/la candidato/a svolgerà almeno 120 ore di didattica 
frontale nei Corsi di Studio afferenti al Dipartimento e, ove 
necessario, anche nei Corsi di Studio attivati dagli altri 
Dipartimenti dell'Università del Piemonte Orientale. In 
particolare, il/la candidato/a potrà svolgere didattica nei 
corsi di Laurea a ciclo Unico (Farmacia, Chimica e 
Tecnologie Farmaceutiche), nella Laurea Magistrale in 
Biotecnologie Farmaceutiche e nella laurea triennale in 
Biotecnologie. I contenuti dell’attività didattica saranno 
prioritariamente focalizzati su tre aspetti: (i) 
l’organizzazione dell’impresa farmacia; (ii) la farmaco-
economia, le politiche del farmaco e l’organizzazione 
farmaceutica; (iii) l’economia delle start-up nell’ambito 
della farmaceutica. Al/alla candidato/a saranno inoltre 
affidati insegnamenti del settore scientifico disciplinare 
attivati dalla Scuola di Specializzazione in Farmacia 
Ospedaliera e la relativa organizzazione didattica. 

ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ORGANIZZATIVE, DI SERVIZIO E DI 
TERZA MISSIONE 

Non specificate 
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MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
DELLE PROVE DIDATTICHE   

La prova didattica, obbligatoria per i candidati che non abbiano 
svolto in Atenei italiani attività didattica frontale pari o superiore a 
35 ore/anno, in tre anni accademici distinti negli ultimi cinque 
anni, sarà dedicata alla presentazione  di un lavoro del candidato 
e/o dei principali risultati di ricerca ottenuti dal candidato (job talk) 
da svolgersi in italiano oppure tutta o in parte in inglese, con 
modalità che permettano la partecipazione come uditori dei 
colleghi del Dipartimento di riferimento; essa potrà eventualmente 
svolgersi anche in modalità telematica. 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
DELLE PROVE INERENTE IL 
POSSESSO DELLE COMPETENZE 
LINGUISTICHE  
 

E’ richiesto un ottimo livello di conoscenza della lingua 
Inglese. Il possesso del livello di conoscenza della lingua 
inglese sarà verificato durante la presentazione di un lavoro 
del candidato e/o dei principali risultati di ricerca ottenuti 
dal candidato (job talk) nell’ambito della prova didattica. 

NUMERO MASSIMO DI 
PUBBLICAZIONI DA PRESENTARE 
 

 
25, inclusi articoli, monografie e capitoli in monografie 
 

 
LINGUA STRANIERA OGGETTO 
DELLA PROVA ORALE 

 
Lingua inglese 
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Allegato 3 
 

DIPARTIMENTO 
DIPARTIMENTO DI STUDI PER L’ECONOMIA E L’IMPRESA 

SEDE NOVARA 

SETTORE CONCORSUALE 13/D1 STATISTICA 

S.S.D. SECS-S/01 STATISTICA 

TIPOLOGIA DI IMPEGNO 
DIDATTICO E SCIENTIFICO 
RICHIESTO  
 

Il/la candidato/a dovrà svolgere attività didattiche con 
riferimento a tematiche proprie del settore concorsuale 
13/D1 (Statistica) sia per quanto riguarda le discipline di 
base e caratterizzanti la declaratoria del S.S.D. SECS-S/01, 
sia per le tematiche inerenti allo Statical Learning con 
particolare attenzione alla statistica per l’economia, 
l’impresa e la finanza. 
Il/la candidato/a dovrà svolgere attività di ricerca 
nell’ambito del settore SECS-S/01 con particolare 
riferimento alle seguenti tematiche della Statistica 
funzionale: a) studio della distribuzione e della complessità 
di variabili aleatorie funzionali; b) definizione, 
implementazione e studio dei modelli di regressione e 
classificazione con covariate funzionali, soprattutto in 
ambito non-parametrico e semi-parametrico 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
DELLE PROVE DIDATTICHE   

Ai candidati che non abbiano svolto in Atenei italiani 
attività didattica frontale pari o superiore a 35 ore/anno, in 
tre anni accademici distinti negli ultimi cinque anni, dovrà 
essere richiesta una prova didattica; la prova didattica 
consisterà in una lezione universitaria su temi indicati al 
candidato dalla commissione di concorso. La prova si 
svolgerà almeno 24 ore dopo l’indicazione dei temi da parte 
della commissione. 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
DELLE PROVE INERENTE IL 
POSSESSO DELLE COMPETENZE 
LINGUISTICHE  
 

Al/Alla candidato/a sarà fornito dalla Commissione di 
concorso, contestualmente allo svolgimento della prova, un 
testo nella lingua indicata nel bando; il/la candidato/a 
dovrà leggere il testo e sintetizzarne oralmente il contenuto 
in italiano 

NUMERO MASSIMO DI 
PUBBLICAZIONI DA PRESENTARE 

 
12 

LINGUA STRANIERA OGGETTO 
DELLA PROVA ORALE 

 
Lingua inglese 
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Allegato 4 
 

DIPARTIMENTO 
DIPARTIMENTO DI STUDI PER L’ECONOMIA E L’IMPRESA 

SEDE NOVARA 

SETTORE CONCORSUALE 13/B2 ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE 

S.S.D. SECS-P/08 ECONOMIA E GESTIONE DELLE IMPRESE 

TIPOLOGIA DI IMPEGNO 
DIDATTICO E SCIENTIFICO 
RICHIESTO  
 

Al/alla candidato/a è richiesta esperienza di attività 
didattica nell’ambito dei corsi di laurea triennale e 
magistrale in discipline attinenti al settore SECS-P/08 
(Economia e Gestione delle Imprese); al docente sono 
richieste esperienze e competenze nella conduzione di 
ricerche e nella pubblicazione di contributi scientifici 
nazionali e internazionali coerenti con la declaratoria del 
settore SECS-P/08 (Economia e Gestione delle Imprese) o 
ritenuti rilevanti per il settore scientifico stesso. 
 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
DELLE PROVE DIDATTICHE   

Ai candidati che non abbiano svolto in Atenei italiani 
attività didattica frontale pari o superiore a 35 ore/anno, in 
tre anni accademici distinti negli ultimi cinque anni, dovrà 
essere richiesta una prova didattica; la prova didattica 
consisterà in una lezione universitaria su temi indicati al 
candidato dalla commissione di concorso. La prova si 
svolgerà almeno 24 ore dopo l’indicazione dei temi da parte 
della commissione. 
 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
DELLE PROVE INERENTE IL 
POSSESSO DELLE COMPETENZE 
LINGUISTICHE  
 

Al/Alla candidato/a sarà fornito dalla Commissione di 
concorso, contestualmente allo svolgimento della prova, un 
testo nella lingua indicata nel bando; il/la candidato/a 
dovrà leggere il testo e sintetizzarne oralmente il contenuto 
in italiano 
 

NUMERO MASSIMO DI 
PUBBLICAZIONI DA PRESENTARE 

 
15 
 

 
LINGUA STRANIERA OGGETTO 
DELLA PROVA ORALE 

 
Lingua inglese 
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Allegato 5 
 

DIPARTIMENTO 
DIPARTIMENTO DI STUDI UMANISTICI 

SEDE VERCELLI E ALESSANDRIA 

SETTORE CONCORSUALE 10/G1 GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA 

S.S.D. L-LIN/01 GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA 

TIPOLOGIA DI IMPEGNO 
DIDATTICO E SCIENTIFICO 
RICHIESTO  
 

La/il docente dovrà garantire la copertura del carico 
didattico previsto dalla normativa vigente per professori di 
prima fascia, quindi per un totale di almeno 120 ore, negli 
ambiti della Glottologia e Linguistica Generale 
(primariamente all’interno dei Corsi di Lettere e Filologia 
Moderna Classica e Comparata, ma anche, eventualmente 
a servizio di altri Corsi di Studio, anche in forma di didattica 
integrativa); dovrà svolgere attività di tutorato nei 
confronti degli Studenti e coordinarne le attività mirate alla 
redazione di Tesi di Laurea. 
La/il docente dovrà svolgere attività di ricerca scientifica di 
alto livello nell’ambito del S.S.D. L-LIN/01, in particolare in 
riferimento alla Linguistica storica e tipologica, ma con 
aperture interdisciplinari e trans-dipartimentali e con 
particolare attenzione alle tematiche legate alla 
sostenibilità culturale che la realtà presente rende 
particolarmente rilevanti. L’attività di ricerca dovrà 
prevedere anche la partecipazione a progetti di ricerca, a 
convegni, a network internazionali e la regolare 
pubblicazione dei risultati della ricerca stessa in sedi 
prestigiose, nazionali e internazionali, ivi inclusi volumi e 
riviste scientifiche, anche di Classe A. 

ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ORGANIZZATIVE, DI SERVIZIO E DI 
TERZA MISSIONE 
 
 

La/il docente dovrà svolgere attività organizzative ed 
amministrative legate in particolare alla Ricerca e alla 
Terza Missione, e partecipare ad attività di Terza Missione 
con impatto significativo sul territorio 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
DELLE PROVE DIDATTICHE   

I candidati alla procedura di chiamata suddetta che non 
abbiano svolto in Atenei italiani attività didattica frontale 
pari o superiore a 35 ore/anno, in tre anni accademici 
distinti negli ultimi cinque anni, dovranno sostenere una 
prova didattica. Tale prova consisterà nella elaborazione e 
presentazione di una lezione da parte dei candidati su di un 
argomento strettamente attinente al Settore Scientifico 
Disciplinare in oggetto, scelto dagli stessi candidati (con 24 
ore di anticipo sullo svolgimento della stessa). 
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NUMERO MASSIMO DI 
PUBBLICAZIONI DA PRESENTARE 
 

 
12 
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Allegato 6 
 

DIPARTIMENTO 
DIPARTIMENTO DI STUDI UMANISTICI 

SEDE VERCELLI E ALESSANDRIA 

SETTORE CONCORSUALE 11/C3 FILOSOFIA MORALE 

S.S.D. M-FIL/03 FILOSOFIA MORALE 

TIPOLOGIA DI IMPEGNO 
DIDATTICO E SCIENTIFICO 
RICHIESTO  
 

Il/la docente dovrà garantire la copertura del carico 
didattico previsto dalla normativa vigente per professori di 
prima fascia, quindi per un totale di almeno 120 ore, negli 
ambiti della Filosofia morale, primariamente all’interno dei 
Corsi di Filosofia e Comunicazione triennale, Filosofia 
magistrale, Magistrale Interclasse di “Filosofia, politica e 
studi culturali”, Lettere, ma anche eventualmente a servizio 
di altri Corsi di Studio, anche in forma di didattica 
integrativa. Dovrà inoltre svolgere attività di tutorato per 
gli studenti e coordinarne le attività mirate alla redazione di 
tesi di laurea. 
Il/la docente dovrà svolgere attività di ricerca scientifica di 
alto livello nell’ambito del S.S.D. M-FIL/03, relativo alla 
Filosofia morale, con aperture interdisciplinari e trans-
dipartimentali e con una particolare attenzione alle 
tematiche interculturali e interreligiose che, a partire dalla 
modernità, trovano la loro prima radice nel tema della 
soggettività, come punto di snodo tra immanenza e 
trascendenza, natura e libertà, esistenza e storia, individuo 
e collettività. Attraverso un approccio fenomenologico ed 
ermeneutico, la filosofia morale accentua il significato etico 
della soggettività nella sua apertura all’incontro con l’altro. 
L’attività di ricerca dovrà prevedere anche la partecipazione 
a progetti di ricerca, a convegni, a network internazionali, 
nonché la regolare pubblicazione dei risultati della ricerca 
stessa in sedi prestigiose, nazionali e internazionali, ivi 
inclusi volumi e riviste scientifiche, anche di Classe A. 

ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ORGANIZZATIVE, DI SERVIZIO E DI 
TERZA MISSIONE 
 
 

Il/la docente dovrà svolgere attività organizzative e 
amministrative legate in particolare alla Ricerca e alla 
Terza Missione e partecipare alle relative attività con un 
impatto significativo sul territorio 
 

 
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
DELLE PROVE DIDATTICHE   

I candidati alla procedura di chiamata suddetta che non 
abbiano svolto in Atenei italiani attività didattica frontale 
pari o superiore a 35 ore/anno, in tre anni accademici 
distinti negli ultimi cinque anni, dovranno sostenere una 
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prova didattica. Tale prova consisterà nella elaborazione e 
presentazione di una lezione da parte dei candidati su di un 
argomento strettamente attinente al S.S.D. in oggetto, 
scelto dagli stessi candidati (con 24 ore di anticipo sullo 
svolgimento della stessa). 
 

NUMERO MASSIMO DI 
PUBBLICAZIONI DA PRESENTARE 

 
15 
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Allegato 7 
 

DIPARTIMENTO 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA SALUTE 

SEDE NOVARA 

SETTORE CONCORSUALE 06/M1 IGIENE GENERALE E APPLICATA, SCIENZE 
INFERMIERISTICHE E STATISTICA MEDICA 

S.S.D. MED/01 STATISTICA MEDICA 

TIPOLOGIA DI IMPEGNO 
DIDATTICO E SCIENTIFICO 
RICHIESTO  
 

L’impegno scientifico dovrà essere congruente con i 
principali settori della disciplina e cioè focalizzato sulle 
metodologie epidemiologiche, biostatistiche e di 
organizzazione sanitaria applicate alla clinica, alla sanità 
pubblica ed alla medicina basata sull’evidenza (EBM) e 
ricomprendere il disegno, l’analisi e la valutazione di studi 
sia sperimentali che osservazionali in medicina, biologia, 
farmacologia, genetica e genomica, l’identificazione di 
fattori di rischio e la valutazione delle politiche sanitarie, 
l’impatto degli interventi e le analisi di bio-banche e di 
database socio-sanitari e di fattori ambientali incidenti 
sulla salute. 
Il/la candidato/a dovrà svolgere almeno 120 ore didattica 
frontale nei Corsi di Studio e nelle Scuole di specializzazione 
attivati presso la Scuola di Medicina; i contenuti dell'attività 
didattica dovranno essere conformi al profilo del S.S.D. 
MED/01 e comunque coerenti con la declaratoria del 
Settore Concorsuale di cui all’allegato B del D.M. 855/2015. 

ATTIVITÀ DI IMPEGNO CLINICO 
ASSISTENZIALE 
 
 

Al/alla candidato/a sarà richiesto un impegno clinico-
assistenziale in ambito di direzione sanitaria ospedaliera 
presso l’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Maggiore della 
Carità di Novara”. 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
DELLE PROVE DIDATTICHE   

I candidati alla procedura di chiamata suddetta che non 
abbiano svolto in Atenei italiani attività didattica frontale 
pari o superiore a 35 ore/anno, in tre anni accademici 
distinti negli ultimi cinque anni, dovranno sostenere una 
prova didattica. 

NUMERO MASSIMO DI 
PUBBLICAZIONI DA PRESENTARE 

 
20 
 

 
LINGUA STRANIERA OGGETTO 
DELLA PROVA ORALE 

 
Lingua inglese 
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Allegato 8 
 

DIPARTIMENTO 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA SALUTE 

SEDE NOVARA 

SETTORE CONCORSUALE 06/F4 MALATTIE APPARATO LOCOMOTORE E MEDICINA 
FISICA E RIABILITATIVA 

S.S.D. MED/33 MALATTIE APPARATO LOCOMOTORE 

TIPOLOGIA DI IMPEGNO 
DIDATTICO E SCIENTIFICO 
RICHIESTO  
 

L’impegno didattico-scientifico dovrà essere focalizzato 
sulla patologia ortopedico-traumatologica, includendo la 
traumatologia dello sport nonché la fisiopatologia e terapia 
medica e chirurgica (correttivo-conservativa, ricostruttiva e 
sostitutiva) delle malattie dell'apparato locomotore dell’età 
adulta e pediatrica, con particolare enfasi sugli aspetti di 
ricerca applicata alla clinica. Il/la candidato/a dovrà 
svolgere almeno 120 ore didattica frontale nei Corsi di 
Studio e nelle Scuole di specializzazione attivati presso la 
Scuola di Medicina; i contenuti dell'attività didattica 
dovranno essere conformi al profilo del S.S.D. MED/33 e 
comunque coerenti con la declaratoria del Settore 
Concorsuale di cui all’allegato B del D.M. 855/2015; 

ATTIVITÀ DI IMPEGNO CLINICO -
ASSISTENZIALE 
 
 

Al/alla candidato/a sarà richiesto un impegno clinico-
assistenziale in ambito di direzione di Struttura Complessa 
di Ortopedia e Traumatologia presso l’Azienda Ospedaliero-
Universitaria “Maggiore della Carità di Novara”, hub (CTZ) 
del quadrante nordorientale del Piemonte per la rete delle 
emergenze-urgenze traumatologiche. È prevista attività 
chirurgica incentrata in particolare sul trattamento delle 
lesioni traumatiche e delle patologie degenerative 
dell’apparato locomotore. 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
DELLE PROVE DIDATTICHE   

Consisterà nell’effettuazione di una prova didattica frontale 
inerente agli insegnamenti affidati al S.S.D. MED/33 - 
Malattie dell’Apparato Locomotore 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
DELLE PROVE INERENTE IL 
POSSESSO DELLE COMPETENZE 
LINGUISTICHE  

Lettura e traduzione di un testo scientifico in lingua inglese 
 

NUMERO MASSIMO DI 
PUBBLICAZIONI DA PRESENTARE 

 
15 
 

LINGUA STRANIERA OGGETTO 
DELLA PROVA ORALE 

Lingua inglese 
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Allegato 9 
 

DIPARTIMENTO 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE E INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

SEDE ALESSANDRIA 

SETTORE CONCORSUALE 03/B1 FONDAMENTI DELLE SCIENZE CHIMICHE E SISTEMI 
INORGANICI 
 

S.S.D. CHIM/03 CHIMICA GENERALE ED INORGANICA 

TIPOLOGIA DI IMPEGNO 
DIDATTICO E SCIENTIFICO 
RICHIESTO E DI IMPEGNO CLINICO 
-ASSISTENZIALE SE PREVISTO 
 

L’impegno didattico-scientifico richiesto è conforme e 
coerente alla declaratoria del Settore Concorsuale 03/B1 
con le specifiche competenze del Settore Scientifico 
Disciplinare CHIM/03. Insegnamenti e laboratori di 
CHIM/03 a livello base, intermedio e superiore presso i corsi 
di laurea e laurea Magistrale. Il candidato dovrà possedere 
competenza scientifica riconosciuta a livello internazionale 
nell’ambito della Chimica Inorganica. La posizione serve a 
soddisfare necessità di ricerca sulle tematiche del Settore 
Scientifico Disciplinare CHIM/03 con particolare attenzione 
allo sviluppo e caratterizzazione di complessi di 
coordinazione e loro applicazioni innovative in 
bioinorganica nonché di materiali inorganici e ibridi 
innovativi e loro applicazioni. 
 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
DELLE PROVE DIDATTICHE   

Nel caso in cui i candidati non abbiano svolto attività 
didattica frontale pari o superiore a 35 ore/anno, in tre anni 
accademici distinti negli ultimi cinque anni in Atenei italiani, 
la procedura prevede l'espletamento di una prova didattica. 
La Commissione stabilirà, con anticipo di 24 ore rispetto 
alla data di svolgimento, l'argomento della prova didattica, 
consistente in una lezione su un argomento che sarà 
sorteggiato dalla Commissione seguendo una procedura 
proposta dalla Commissione stessa. La mancata 
presentazione nel giorno fissato per la scelta 
dell'argomento della prova didattica equivale a rinuncia 
alla partecipazione alla procedura. 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
DELLE PROVE INERENTE IL 
POSSESSO DELLE COMPETENZE 
LINGUISTICHE  
 

Per quanto concerne le modalità di svolgimento della prova 
inerente il possesso delle competenze linguistiche 
necessarie, in relazione alle esigenze didattiche dei corsi di 
studio in lingua estera, si evidenzia che, poiché tali 
competenze verranno desunte dal CV, non avrà luogo 
alcuna prova. 

NUMERO MASSIMO DI 
PUBBLICAZIONI DA PRESENTARE 15 
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Allegato 10 
 

DIPARTIMENTO 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE E INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

SEDE ALESSANDIRA E VERCELLI 

SETTORE CONCORSUALE 01/B1 INFORMATICA 

S.S.D. INF/01 INFORMATICA 

TIPOLOGIA DI IMPEGNO 
DIDATTICO E SCIENTIFICO 
RICHIESTO E DI IMPEGNO CLINICO 
-ASSISTENZIALE SE PREVISTO 
 

L’attività didattica si svolgerà nel settore INF/01. L’attività 
di ricerca riguarderà aspetti teorici ed applicativi delle 
scienze e tecnologie dell’informazione 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
DELLE PROVE DIDATTICHE   

Nel caso in cui i candidati non abbiano svolto attività 
didattica frontale pari o superiore a 35 ore/anno, in tre anni 
accademici distinti negli ultimi cinque anni in Atenei italiani, 
la procedura prevede l'espletamento di una prova didattica. 
La Commissione stabilirà, con anticipo di 24 ore rispetto 
alla data di svolgimento, l'argomento della prova didattica, 
consistente in una lezione su un argomento che sarà 
sorteggiato dalla Commissione seguendo una procedura 
proposta dalla Commissione stessa. La mancata 
presentazione nel giorno fissato per la scelta 
dell'argomento della prova didattica equivale a rinuncia 
alla partecipazione alla procedura. 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
DELLE PROVE INERENTE IL 
POSSESSO DELLE COMPETENZE 
LINGUISTICHE  
 

Per quanto concerne le modalità di svolgimento della prova 
inerente il possesso delle competenze linguistiche 
necessarie, in relazione alle esigenze didattiche dei corsi di 
studio in lingua estera, si evidenzia che, poiché tali 
competenze verranno desunte dal CV, non avrà luogo 
alcuna prova. 
 

NUMERO MASSIMO DI 
PUBBLICAZIONI DA PRESENTARE 
 

 
12 
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INFORMAZIONI RELATIVE AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE 
2016/679 E DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 196/2003 COME MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO N. 
101/2018) 

PREMESSA 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (“Regolamento”) relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e del D. Lgs. n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 
101/2018 (“Codice Privacy”), l’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” (“l’Ente”) La 
informa riguardo al trattamento dei Suoi dati personali in relazione alla partecipazione alla presente selezione. 
I dati sono trattati in osservanza ai principi di liceità, correttezza e trasparenza in modo tale da garantirne la 
sicurezza e la riservatezza. Resta ferma l’osservanza da parte dell’Ente della vigente normativa in materia di 
trasparenza e di pubblicazione obbligatoria di dati e documenti. 
 

DEFINIZIONI 
Dato personale: qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o identificabile 
(“interessato”).  
Titolare del trattamento: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, 
singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali. 
Responsabile del trattamento: la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro organismo 
che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento. 
Responsabile per la protezione dei dati: il soggetto incaricato dal titolare del trattamento di fornire 
consulenza in merito agli obblighi derivanti dalle norme relative alla protezione dei dati, nonché di sorvegliare 
l’osservanza di tali norme e delle politiche del titolare del trattamento in materia di protezione dei dati 
personali. 
Destinatari: la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o un altro organismo che riceve 
comunicazione di dati personali, che si tratti o meno di terzi. 
Dati sensibili/particolari: i dati riguardanti l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni 
religiose o filosofiche, o l’appartenenza sindacale, nonché trattare dati genetici, dati biometrici intesi a 
identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento 
sessuale della persona. 
Comunicazione: il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti determinati diversi dall’interessato, 
dal responsabile o dalle persone autorizzate, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a 
disposizione, consultazione o mediante interconnessione. 
Diffusione: il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque forma, anche 
mediante la loro messa a disposizione o consultazione. 
 

IDENTITÀ E DATI DI CONTATTO DEL TITOLARE DEL TRATTAMENTO E DEL RESPONSABILE PER LA 
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Titolare del trattamento: l’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” è il titolare del 
trattamento dei Suoi dati personali. I dati di contatto del titolare del trattamento sono - Rettorato, Via Duomo, 
6 - 13100 Vercelli – telefono 0161/261535.  
Responsabile per la protezione dei dati 
Il responsabile per la protezione dei dati personali può essere contattato all’indirizzo mail dpo@uniupo.it 

 

FINALITÀ E BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 
Finalità istituzionali: i dati personali dei candidati saranno trattati ai fini della partecipazione alla selezione e 
dunque per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico ai sensi ed in conformità dell’art. 2-ter del Codice 



 

29 
 

Privacy. I dati richiesti sono quelli necessari ai fini della partecipazione come indicato nel bando. Non sono 
richiesti dati sensibili/particolari se non per espressa previsione normativa. In tal caso il trattamento è 
necessario per motivi di interesse pubblico rilevante ai sensi ed in conformità dell’art. 2-sexies del Codice 
Privacy. Il conferimento dei dati è indispensabile per partecipare alla selezione.  
Finalità di legge: i dati personali dei candidati saranno inoltre trattati per adempiere agli obblighi di legge cui è 
soggetto il titolare del trattamento (art. 6. 1. c del Regolamento). Il conferimento dei dati è obbligatorio per 
adempiere a specifici obblighi di legge e pertanto è indispensabile per partecipare alla selezione.  
 

CATEGORIE DI DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 
Per il raggiungimento delle finalità istituzionali dell’Università o in base a specifici obblighi di legge i dati 
personali dei candidati saranno accessibili alle seguenti categorie di soggetti: 
-  soggetti autorizzati (ex art. 29 Regolamento) quali personale amministrativo e tutti coloro che nell’ambito 
delle proprie mansioni e per il raggiungimento della finalità del trattamento dovessero avere la necessità di 
accedere ai dati; 
- soggetti nominati responsabili del trattamento (ex art. 28 Regolamento) o titolari autonomi quali 
consorzio interuniversitario CINECA, Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca, altri enti, al fine 
della verifica della veridicità dei dati trasmessi. I dati potranno essere comunicati ad altri enti pubblici in 
ottemperanza a specifici obblighi di legge.  
 

TRASFERIMENTO DI DATI DALL’ESTERO 
I dati personali dei candidati non saranno trasferiti all’estero.  
 

PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 
I dati necessari per partecipazione alla selezione saranno conservati per un periodo di dieci anni; peraltro i dati 
personali contenuti in atti e provvedimenti afferenti la procedura di concorso saranno conservati in base alle 
disposizioni di legge. I dati obbligatori per legge verranno conservati dal periodo previsto dalla specifica 
normativa. 

DIRITTI 
A. ELENCO DEI DIRITTI 
Lei gode dei seguenti diritti, di seguito elencati: 
Diritto di accesso ai dati personali 
Diritto di rettifica 
Nei casi previsti dalla legge, il diritto alla cancellazione dei dati (cd. “Diritto all’oblio”) 
Nei casi previsti dalla legge, il diritto alla limitazione del trattamento dei dati 
Nei casi previsti dalla legge, il diritto alla portabilità dei dati 
Nei casi previsti dalla legge, il diritto di opporsi alle attività di trattamento 
In caso di trattamento basato sul consenso, la possibilità di revocarlo in ogni tempo fermo restando la liceità 
del trattamento basato sul consenso successivamente revocato. 
B. ESERCIZIO DEI DIRITTI 
Lei puoi fare richiesta di esercitare tali diritti usando i dati di contatto del titolare del trattamento e del 
responsabile per la protezione dei dati.  
In relazione ad un trattamento che Lei ritiene non conforme alla normativa, Lei può proporre reclamo alla 
competente autorità di controllo che, per l’Italia, è il Garante per la protezione dei dati personali. 
In alternativa può proporre reclamo presso l’Autorità Garante dello Stato UE in cui risiede o abitualmente 
lavora oppure nel luogo ove si sia verificata la presunta violazione. 
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DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI 
(art. 46 D.P.R. N. 445/2000) 

 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL'ATTO DI NOTORIETA' 

(art. 47 D.P.R. N. 445/2000) 
 
IL SOTTOSCRITTO: COGNOME _______________________________________________________ 

(PER LE DONNE INDICARE IL COGNOME DA NUBILE) NOME ________________________________ 

CODICE FISCALE___________________________________________________________________    

NATO A ______________________________________ (PROV. ____) IL ______________________  

 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e consapevole che le dichiarazioni mendaci sono 
punite ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, secondo le disposizioni 
richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 445/2000 
 
 

DICHIARA  
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 
 
Luogo e data ......................................... 
 
 
         FIRMA  
         (autografa leggibile) 
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Le norme indicate sono applicabili ai cittadini italiani e ai cittadini dell’Unione Europea. Per l’utilizzo delle 
norme stesse da parte dei cittadini non appartenenti all’Unione Europea, regolarmente soggiornanti in 
Italia o autorizzati a soggiornarvi, si rimanda alla normativa vigente in materia 



 

DIPARTIMENTO DI 
SCIENZE DELLA SALUTE 

LA DIRETTRICE 

Ufficio Docenti e Ricercatori 
Divisione Risorse 

Settore Risorse Umane 
 

Università del Piemonte Orientale 
Via Duomo, 6 

13100 Vercelli 
 

Oggetto: presa servizio Dott.ssa Mara Gagliardi - Ricercatore a tempo determinato A - S.S.D. BIO/13 

BIOOLOGIA APPLICATA 

 

Con la presente si attesta che la Dott.ssa Mara Gagliardi, risultata idonea nella procedura per la 

chiamata nel ruolo di Ricercatore a tempo determinato, con regime di impegno a tempo pieno, art. 24 

comma 3 lettera A Legge n. 240/2010, nel Settore Concorsuale 05/F1 BIOLOGIA APPLICATA e S.S.D. 

BIO/13 BIOLOGIA APPLICATA  presso il Dipartimento di Scienze della Salute, ha preso regolare servizio 

a decorrere dal giorno 3 febbraio 2023. 

Si informa la S.V. che, in caso di svolgimento di attività comportanti la presumibile esposizione a rischi 

specifici (ad esempio, uso di agenti cancerogeni, chimici, biologici, uso di videoterminale per più di 20 

ore medie settimanali, o altro), la S.V. deve contattare il Settore Sicurezza Prevenzione e Protezione 

(prevsic@uniupo.it) per effettuare la necessaria valutazione dei rischi e la relativa messa a punto del 

programma di Sorveglianza Sanitaria. 

 

La Direttrice Direttore 

Prof.ssa Lia Rimondini 

Per presa visione, 

Dott.ssa Mara Gagliardi 

Prot. n. 0000738 del 03/02/2023 -  - UOR: SI000086 - Classif. VII/2



Prot. n. 0011064 del 20/12/2022 -  - UOR: SI000086 - Classif. VII/2



Prot. n. 0011199 del 23/12/2022 -  - UOR: SI000086 - Classif. VII/2



 

DIPARTIMENTO DI 
SCIENZE DELLA SALUTE 

LA DIRETTRICE 

Ufficio Docenti e Ricercatori 
Divisione Risorse 

Settore Risorse Umane 
 

Università del Piemonte Orientale 
Via Duomo, 6 

13100 Vercelli 
 

 

Oggetto: presa servizio Dott.ssa Libera Troia – Ricercatore a tempo determinato tipologia B  

 

Con la presente si attesta che la Dott.ssa Libera Troia, risultata idonea nella procedura per la chiamata 

nel ruolo di Ricercatore a tempo determinato, art. 24, comma 3, lettera B Legge 240/2010, con regime 

di impegno a tempo pieno, nel Settore Concorsuale 06/H1 GINECOLOGIA E OSTETRICIA e 

S.S.D. MED/40 GINECOLOGIA E OSTETRICIA presso il Dipartimento di Medicina Traslazionale, ha preso 

regolare servizio a decorrere dal giorno 1° dicembre 2022. 

Si dà atto di aver informato la Dott.ssa Libera Troia che, in caso di svolgimento di attività comportanti 

la presumibile esposizione a rischi specifici (ad esempio, uso di agenti cancerogeni, chimici, biologici, 

uso di videoterminale per più di 20 ore medie settimanali, o altro), la stessa dovrà contattare il Settore 

Sicurezza Prevenzione e Protezione (prevsic@uniupo.it) per effettuare la necessaria valutazione dei 

rischi e la relativa messa a punto del programma di Sorveglianza Sanitaria. 

 

Il Direttore 

Prof. Gianluca Aimaretti  

 

Firmato digitalmente da Gianluca Aimaretti
Data: 01.12.2022 15:28:01 CET
Organizzazione: UNIVERSITA'  DEGLI
STUDI DEL PIEMONTE
ORIENTALE/01943490027


